




Editoriale

di SILVIA
MARINI

LA
METAMORFOSI

Se non si è disposti
         a sacrificare
         l'usuale ci si deve
accontentare dell'ordi-
nario. Ogni cambia-
mento comporta una
fase di disagio da
affrontare e uno
sconvolgimento della
propria quotidianità
tanto forti da mettere in
crisi la nostra motiva-
zione, ma se non siamo
pronti ad attraversarlo
non ne vedremo mai i
risultati. La nostra città
è in procinto di cambia-
re radicalmente e, se è
vero che la visione è la
capacità di vedere
l'invisibile, dobbiamo
essere convinti che
riesce a volare solo chi
osa farlo. Quando il
bruco disse "volerò"
tutti risero, tranne le
farfalle. E speriamo che
in questa occasione sia
così.
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Esiste una strategia pub-
          blicitaria per influen-
         zare gli elettori? Come
convincere i bastioli a vo-
tare, ma soprattutto a far ca-
pire quale partito o sindaco
scegliere? Secondo gli ulti-
mi dati Istat una persona su
quattro a Bastia ha comple-
ta sfiducia nella politica e
nei suoi rappresentanti. Pro-
prio per questo, alle prossi-
me elezioni comunali, si
prevede un tasso di asten-
sionismo molto elevato.
Quale strategia attuare, al-
lora, per convincere i citta-
dini di Bastia a ritrovare la
fiducia e tornare alle urne?
Oggi l’elettorato è più flui-
do, non vota per apparte-
nenza, ma secondo gli umo-
ri del momento ed è dispo-
sto a togliere o a dare con-
senso anche solo per dispet-
to. In pratica, i partiti e le

persone che li rappresentano
sono solo un mezzo di comu-
nicazione in un contesto più
ampio; contano i bisogni e i
contenuti, ma anche la mo-
dalità con cui questi vengo-
no espressi.
Ma che cosa potrebbe far
spostare l’ago della bilancia?
Noi pensiamo all’uguaglian-
za.
L'uguaglianza sarà la matri-
ce di tutte le riforme, ma an-
che la sorgente delle soluzio-
ni sociali, politiche ed eco-
nomiche. Tutti i provvedi-
menti dovranno essere basa-
ti su questo valore, che è con-
trapposto alla discriminazio-
ne, alla sperequazione e allo
squilibrio sociale. E quindi,
possiamo aiutare gli ultimi,
perché non sono uguali ai
primi. Possiamo aiutare gli
anziani perché non sono più
giovani, ma dobbiamo anche
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permettere ai giovani di cre-
scere culturalmente, realizzar-
si nel lavoro e di farsi una fa-
miglia.
Occorre aiutare di più la scuo-
la con contributi didattici per
tutti. Perché solo dove c'è cul-
tura c'è uguaglianza. Ma, so-
prattutto, occorre aumentare
con decisione i contributi per
l’Ente Palio de San Michele,
fucina di crescita culturale per
tutto l’anno dei nostri giova-
ni, non solo sociale, ma an-
che in ambiti come la proget-
tazione tecnico-artistica, fale-
gnameria, elettro-meccanica,
modellazione, sartoria, musi-
ca, teatro, cinematografia, ag-
giornamenti tecnologici, cu-
linaria, attività fisica, psico-
motoria e sportiva. Occorre
investire di più nelle sedi rio-
nali e in Umbriafiere che sono
i nostri fiori all’occhiello.

Francesco Brufani



numero 7 - OTTOBRE 2023

Area 4 Palestra, il posto giusto per iniziare il 

Intervista a Barbara Carli: “Esci dalla 

Stare in forma è una 

Che cosa ti senti di
consigliare a chi
vuole stare in for-
ma per se stesso?
- La salute è una

nostra responsabilità, il benes-
sere una nostra scelta. Costru-
iamo giorno dopo giorno il no-
stro futuro attraverso scelte di
vita quotidiana. L’esercizio fi-
sico svolge un ruolo essenziale
per il benessere di ogni indivi-
duo. Non aspettiamo di trovare
la motivazione per iniziare.
La motivazione è l’azione.
› Fare esercizio fisico è diverso
da fare un po’ di movimento.
Soltanto con un programma di
allenamento ben strutturato è
possibile vedere dei cambia-
menti, essere sicuri di non fare
gesti sbagliati e raggiungere i
risultati sperati. L’importante è
iniziare e diventare il CEO del-
la nostra salute.
L’allenamento sprigiona la no-
stra energia vitale.
Oltre all’esercizio fisico quali
altri consigli daresti per sta-
re bene? - Le quattro A di Area
4: Allenamento, Alimentazione;
Acqua, Abitudini. Oltre all’al-
lenamento è importante avere
un buon rapporto con il cibo, se-
guire una dieta equilibrata, bere
ogni giorno molta acqua, colti-
vare delle buone abitudini come
ad esempio routine sane di son-

Art. 33 - Costituzione Italiana:
“La Repubblica riconosce il valore
educativo, sociale e di promozione
del benessere psicofisico dell’attivi-
tà sportiva in tutte le sue forme”

no e veglia, emozioni e pensie-
ri positivi ed un elevato livello
di curiosità verso la vita.
Sembrano consigli semplici...
- Sono consigli semplici che
però richiedono di essere mes-
si in pratica con perseveranza e
impegno costante. I risultati vi
sorprenderanno: scoprirete che
l’età biologica non corrisponde
con l’età anagrafica e invertire
le lancette del nostro tempo è
possibile.
L’importante è iniziare.
“Non fossilizzarsi, cambiare
continuamente, rigenerarsi per
restare o tornare giovani”.
Farlo insieme a noi di Area 4
sarà anche più facile.
Quali sono i servizi che offre
Area 4? - I servizi sono
percorsi semplici ed efficaci:
• Fitness/dimagrimento e

ricomposizione corporea;
• Performance sportiva e riatle-
tizzazione;
• Backschool e metodo Canali
System: Ginnastica posturale per
adulti e bambini per educare al
movimento da eseguire nel
modo corretto;
• Corsi e classi di allenamento di
gruppo e functional.
Quali novità nel 2023? - Que-
st’anno, grandi novità in Area 4.
Il 28 ottobre verrà inaugurato un
nuovo spazio di 650mq  divisi tra
Area 4 Pro, Area 4 Flow e Area 4
Medical.
Area 4 Pro è uno spazio nuovo de-
dicato alle persone che preferisco-
no allenarsi in un ambiente riserva-
to insieme al Personal Trainer.
“Area 4 cambia, ma rimane sempre
con la stessa professionalità e tec-
nologia all’avanguardia”;

L’attività sportiva entra nella
Costituzione.
Ricordo un’intervista televisi-
va del 2020 in cui, auspicando
questo riconoscimento, sem-
brava parlassi di pretese inve-
rosimili.
Ora guardo con orgoglio e sod-
disfazione a quel video e a tutti
quelli come me che hanno sem-
pre creduto nella centralità
dell’attività sportiva per la sa-
lute ed il benessere delle per-
sone, dico: ce l’abbiamo fatta!
Uno straordinario passo avan-
ti insieme alla neo approvata
ed entrata in vigore Riforma
dello Sport che tanto cambie-
rà il volto organizzativo, ge-
stionale ed istituzionale delle
palestre e dei Centri Sportivi
oltre alla qualità psicofisica
delle persone.
Lo sport è lo spettacolo della
salute.
A fine ottobre sarò a Roma per
un convegno organizzato da
ANIF Eurowellness sul tema
“Movimento per la salute: la
prescrizione dell’esercizio fisi-
co strutturato come farmaco”.
Confido nella forza di questa
onda di consapevolezza sui
fondamentali benefici del-
l’esercizio fisico, affinché an-
che questa collaborazione stra-
tegica tra medici e Centri Spor-
tivi si realizzi a completamen-
to degli importanti traguardi
raggiunti in quest’ultimo pe-
riodo.
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tuo viaggio al centro del benessere

confusione, trova la semplicità
per stare bene davvero”

Via Sacco e Vanzetti, 16 -
BASTIA U. (Pg) -

T. 075 850757 - 353 4269855
www.area4gym.it

area4palestra
area4gym

cosa semplice

Barbara Carli. Ceo Area 4 Palestra -
Delegato Regionale ANIF EuroWelleness

Area 4 Flow è la nostra Accademia
del Benessere. È un ambiente nuovo
dedicato alle attività olistiche. Molte
persone amano praticare discipline
che sono più distanti dal mondo del
fitness, a volte sento dire: “a me la
palestra non piace”, per questo ab-
biamo realizzato un’area completa-
mente dedicata ad attività come Yoga
(abbiamo tre diverse tipologie e li-
velli che vanno dal principiante alla
pratica più evoluta) Pilates, Studio
Reformer e ampliato lo spazio dedi-
cato alla ginnastica posturale.
Area 4 Medical è uno spazio speci-
ficatamente dedicato alle consulen-
ze di fisioterapia e nutrizione per ren-
dere completo il viaggio al centro del
benessere.
Sono tante novità. Avete anche at-
tività all’ aria aperta? - Abbiamo
Area 4 Outdoor. Da quest’anno i no-
stri istruttori oltre all’allenamento in-

door effettuano anche program-
mi con gruppi per attività outdo-
or: passeggiate, trekking, collabo-
razioni e partnership fanno di
Area 4 un ecosistema aperto alle
connessioni con tutte le attività
sportive presenti nel nostro terri-
torio, una vera e propria palestra
a cielo aperto.
Sport, salute e benessere non
sono più ambiti distinti. Che
cosa ne pensi? - Il fattore salute
è sempre più connesso all’attivi-
tà fisica. Le palestre sono sempre
più alleate della prevenzione pri-
maria. Dalla preabilitazione, che
significa creare un corpo a prova
di infortuni, alla telemedicina,
uno dei trend in maggiore svilup-
po, che consente di avvicinare
sport e salute all’interno dei cen-
tri fitness. Le palestre non diven-
tano centro medico né si sostitui-
scono alla sanità pubblica o pri-
vata, bensì accelerano nella dire-
zione della prevenzione primaria.
Ci ricordi perché il nome di
Area 4? - Nel 1909 il prof. Kor-
dinian Brodman, un neurologo
tedesco, divise il cervello in aree.
Chiamò area 4 la corteccia mo-
toria primaria che è la regione del
cervello coinvolta nella pianifi-
cazione, controllo ed esecuzione
dei movimenti volontari del cor-
po. In Area 4 abbiamo quattro
macro aree di attività:
1 L’area Fitness, per chi deside-
ra un programma che miri al rag-
giungimento della piena efficien-
za fisica, della forza e della mi-
gliore forma possibile;
2 L’area riabilitativa e riedu-
cativa che, grazie al continuo
scambio di informazioni tra pro-
fessionisti, raggiungono obietti-
vi comuni nei propri “schemi
funzionali” della vita quotidiana
o sportiva (Ri-atletizzazione);

3 L’area sportiva.
Nello sport l’obietti-
vo è vincere! Final-
mente oggi si è una-
nimamente ricono-
sciuto il fondamentale ruolo del-
la palestra nella prevenzione e
performance degli sportivi. En-
trambe le discipline, fitness e
sport, viaggiano su binari paral-
leli ed hanno molte cose in co-
mune. In Area 4, seguiti dal tec-
nico Mattia Tanci, si allenano
molti atleti olimpici, calciatori,
nuotatori, e tanti altri sportivi.
4 La quarta area è quella lu-
dico/ricreativa. Lo sport è an-
che divertimento e allenarsi con-
tribuisce al miglioramento della
qualità della vita rendendoci più
felici.
• Lavoro e attività fisica: Oggi
il benessere è diventato centrale
in ogni ambito della nostra vita.
Il lavoro ne è parte integrante.
Per le aziende il benessere dei
dipendenti non è più un’opzio-
ne, è un must. Creare program-
mi di welfare aziendali e well-
being per aumentare la salute e
produttività dei dipendenti è fon-
damentale.
• In questo ultimo aspetto Area
4 è già una ROI del benessere
con piani e servizi specifici.
Quali obiettivi per il prossimo
futuro? - Il futuro è di chi si al-
lena! Il mondo è cambiato, da-
vanti a noi oggi ci sono grandi
sfide e grandi opportunità.
• Alzare l’indice di sportività;
• Diventare tutti più attivi più
spesso;
• Combattere la sedentarietà.
Ricordiamo sempre che sta a noi
fare le scelte giuste, “Il modo
migliore per predire il futuro è
crearselo da soli”.

(di Francesco Brufani)

Area 4:
iniziare

è semplice,
fallo ora!
Inquadra

il QR Code
e contattaci



di FRANCESCO FRASCARELLI

A
ffollata la Sala della Conciliazio-
ne nel pomeriggio del 9 settem-
bre scorso: tanti concittadini ri-
chiamati dalle foto di Massimo
Zubboli, da lui stesso scattate ne-

gli anni ’70 nell’ambito circoscritto di Assi-
si. Come si spiega una così elevata parteci-
pazione? Ritrovare finalmente una temperie
diversa? Ripercorrere una fase della propria
vita? Ascoltare una parte più intima di se stes-
si?
La Manifestazione organizzata dal Circolo del
Subasio è stata presentata dal presidente Gino
Costanzi che ha sottolineato il  desiderio, ed
anzi la necessità, di riscoprire una “memo-
ria” e mantenerla per favorire una prospetti-
va futura, valutando “mutamenti” impensa-
bili tra la “società” degli anni ’70 e la società
attuale che non ha tuttavia perduto sostanzial-
mente l’identità religiosa. Il “collage” foto-
grafico sovrastante il tavolo di rappresentan-
za stimolava la curiosità e la meraviglia dei
presenti. Nitide, anche nei dettagli, si sono
susseguite sullo schermo gigante, con l’ausi-
lio tecnico di Claudio Fronza, cento foto re-
lative agli anni ’70, realizzate e commentate,
una ad una, da Zubboli, concentrato a “rac-
contare” eventi e personaggi come il caro
Danilo (tra i primi capelloni di Assisi, come
posso testimoniare, poi pelato) dotato di una
innata vena poetica; semplici cittadini immer-
si nei doveri della quotidianità; messeri, ma-
donne, fanciulli, donzelle del Calendimaggio,
partaioli intenti alla preparazione di cortei e

scene popolari; quasi a
rammentare la centrali-
tà canora, la figura di
padre Evangelista, fon-
datore e maestro per tan-
ti anni del coro dei Can-
tori di Assisi.
Una attenzione fotogra-
fica è stata dedicata agli
artigiani “ ripresi”, allo-
ra,  intenti al lavoro nel-
le rispettive botteghe.
Quanti sogni ed illusio-
ni legate alla presenza di

un quartiere ar-
tigianale!  Ca-
renti da tempo
risultano i ser-
vizi nella città,
manca un cal-
zolaio, un sarto,
una lavanderia…  rare le edicole di
giornali!
Gli “scatti” di Zubboli non potevano
eludere, tra ricorrenti scorci sulla val-
lata, gradinate ed archi. Ispirata dal-
l’immagine di bersagliere, è apparsa

numero 7 - OTTOBRE 2023ASSISI
Gli incontri del Circolo del Subasio - 9 settembre - Sala della Conciliazione

Massimo Zubboli e gli “scatti”
degli anni ‘70

la figura di Arnaldo Fortini, divulgatore del
francescanesimo con ogni mezzo, dalla pa-
rola alla feconda scrittura, protagonista, ri-
chiamo culturale e fautore, insieme ad altri
benemeriti, di un flusso costantemente cre-
scente di pellegrini e turisti. Il messaggio del
santo anche nelle recenti celebrazioni, prece-
dute da enunciazioni ed  analisi,  scaturite in
occasione del “Cortile di Francesco”, ha esor-
tato i fedeli, i credenti e i non credenti  a porsi
sempre più incisivamente come lievito e ri-
sorsa, soprattutto attraverso “opere concre-
te” al bene universale scongiurando guerra e
fame strettamente connesse: nuovi coraggio-
si “apostoli” i giovani che in migliaia affolla-
no i vari “raduni”.
Giova a questo punto menzionare un brano
scritto dal vescovo Domenico Sorrentino, trat-
to dal suo libro Crisi come Grazia: “Mentre

tutto cambia, nel disorientamento generale,
la Chiesa vive uno dei momenti forse più cri-
tici della sua storia. Ci si interroga sul futuro.
C’è chi si chiede se siamo gli ultimi cristiani.
Molti sintomi ci fanno temere di esserlo dav-
vero, almeno in Europa... In effetti le statisti-

che registrano, non da
oggi, un declino, se non
della fede e della spiritua-
lità, certo  dell’appartenen-
za alla Chiesa. Quello che
della fede rimane, sta sem-
pre più dentro la mobile
autonomia dei singoli e
sempre meno nella compa-
gine ecclesiale.”
Una riflessione, un mo-
nito affinchè torni una
nuova primavera  della
Chiesa.

Foto di Elisabetta Costanzi
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Massimo Zubboli e gli “scatti”
degli anni ‘70
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Foto di Elisabetta Costanzi
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In tanti sono venuti qui per vederla, ammirarla 
rete clandestina che si impegnò a salvare 

“Museo della Memoria 1943-1944” 

I
l 23 Settembre hanno fatto tap-
pa al “Museo della Memoria,
Assisi 1943-1944”, i partecipan-
ti alla “Scalata al Tricolore”
l’evento ciclistico organizzato

dall’Ancri (Associazione nazionale
Insigniti Ordine al Merito Repubbli-
ca Italiana) sezione di Foligno-Valle
Umbra, e da La Francescana Ciclo-
storica a.s.d., insieme ai campioni be-
nemeriti del ciclismo: Roberta Ama-
deo (campionessa mondiale di han-
dbike), Gianni Bugno (campione del
mondo di ciclismo) e Claudio Chiap-
pucci (campione di ciclismo).
Presenti, nei locali del Vescovado-
Santuario della Spogliazione, dove
si racconta la storia di “Ginettaccio”
e di tutta la rete clandestina che sal-
vò centinaia di ebrei ad Assisi e Fi-
renze negli anni delle persecuzioni
razziali, anche il vescovo, monsignor
Domenico Sorrentino, e Gioia Bar-
tali, nipote del grande campione.
“È una bella storia che non ci stan-
cheremo mai di raccontare e far co-
noscere” - ha dichiarato Marina Ro-
sati, ideatrice e curatrice del Museo

della Memoria di Assi-
si, che ospita la cappel-
lina di Gino Bartali,
grande campione e
uomo di fede, e dove è
esposta temporanea-
mente, dal 18 Luglio, la
sua bici con incastonata
l'immagine della Ma-
donna e con la quale ar-
rivò secondo al Tour de
France del 1949, e che,
sottolinea Rosati - “in
tanti sono venuti qui per
vederla, ammirarla e
conoscere le eroiche im-
prese di Bartali”.

“Il nonno diceva - ha
raccontato commossa
Gioia Bartali - che il
faticare in sella fosse
la cosa che più si avvicinava
alla preghiera; è una grandis-
sima opportunità per ricorda-
re il nonno, la sua vita e la sua
semplicità: ringrazio il colle-
zionista (il padovano Gian-

franco Trevisan, ndr.) che l’ha mes-
sa a disposizione, noi familiari in-
fatti non abbiamo bici perché il
nonno, con il suo animo gentile, le
ha donate tutte ed ora sono in mano
a collezionisti e ciclisti. Sono feli-

di VERONICA BATTISTELLI
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e conoscere le eroiche imprese di Bartali e della
centinaia di ebrei qui in Assisi e a Firenze

- In mostra la bici di Gino Bartali

ce che ora questo cimelio possa es-
sere esposto al Museo.”
Per il sindaco Stefania Proietti, che
durante la cerimonia della presenta-
zione della bici, svoltasi nel mese di
luglio, ha donato alla signora Bartali
una spilla con lo stemma della Città
di Assisi, ha dichiarato: “Questa con-

cessione è un momento impor-
tante per la città, che ha trovato
tanti coraggiosi compagni di
viaggio in quest’opera di salvez-
za degli ebrei: è il caso di Barta-
li, ma non solo”.
Probabilmente, Gino, da uomo
umile e riservato non avrebbe

L o scorso 7 ottobre si è di-
sputata una delle più impe-
gnative gran fondo ciclisti-

ca dell’anno: Istria 300. Quattro gli
umbri presenti: Ivan Rossi, Mattia
Casagrande, Luigi Mencarelli e Pie-
ro Ambrogi. Tutti iscritti al Veloclub
Assisi Bastia Umbra. A rendere an-
cora più impegnativo il percorso, lun-
go 300 km con 5200 metri di disli-
vello, il caldo e le salite con una per-
centuale di pendenza che sfiorava il
20%. Ottimo il risultato di Ivan Ros-
si che ha chiuso in 24° posizione alla
presenza di amatori provenienti da
tutta Europa. Bene anche Mattia Ca-
sagrande che con poca esperienza in
questo tipo di manifestazioni porta
brillantemente a termine la gara. Al-
tro discorso va fatto per Mencarelli e
Ambrogi che, dalle 7 di mattina alle
7 di sera, hanno girato in lungo e in
largo la penisola Croata tagliando il
traguardo all'imbrunire. Poco conta
il tempo in questo caso, ma la soddi-
sfazione di raggiungere un obiettivo
ambito da mesi.

Istria 300 – Il
Veloclub Assisi Bastia
presente con 4 atleti
alla gran fondo più

impegnativa d’Europa

gradito tutta questa notorietà, in-
fatti sosteneva che: “Il bene si
fa, ma non si dice”, eppure la
memoria delle sue imprese, i suoi
atti di coraggio e bontà, sono ad
oggi un'esortazione ad alzarsi sui
pedali e provare, nel nostro pic-
colo, a perseguire il bene.



di FRANCO PROIETTI

ACCADEVA A OTTOBRE NEL 2003

ASSISI BASTIA

VENT’ANNI FA - Fatti ed avvenimenti degni di essere ricordati

• Si conclude la 2^ Edizione di “Ciottolando” organiz-
zata dall’Associazione “Il muro degli orti” del Presi-
dente Prof. Giuliano Monacchia. 35 sono stati i parte-
cipanti alla manifestazione fotografica e pittorica.
• Vengono inaugurati i locali ristrutturati, dopo i danni
del terremoto (1997), della sede di “Casa Chiara.” L’edi-
ficio ubicato in Piazza Mazzini fu donato da Chiara
Petrini Mancinelli dando il nome di Chiara all’Asso-
ciazione di volontariato che opera a Bastia dal 1995.
Presente il Vescovo diocesano Mons. Sergio Goretti, il
Parroco don Francesco Fongo e il Sindaco Lazzaro Bo-
gliari. Presidente di “Casa Chiara” è Giorgio Giulietti.
• Al posto del dimissionario Fausto Castellani (DS)
subentra quale nuovo assessore Luigi Tardioli segre-
tario dello SDI. Tardioli gestirà un’ampia delega da
Assessore al Commercio, comprendente anche la via-
bilità e le aree industriali.
• Le suore Benedettine di S. Anna, guidate dalla Ba-
dessa Suor Cecilia Aspergo, vogliono prendersi cura
del “rifugio” di S. Chiara rappresentato dalla chiesa di
S. Paolo, dove nel 1211 la giovane si rifugiò per pren-
dere i voti monastici. Alla presenza del Vescovo Ser-
gio Goretti e del parroco don Francesco Fongo, avvie-
ne la simbolica consegna delle chiavi dopo il restauro
post terremoto del 1997.
• Viene rimossa la fontana della piazza Bruno Buozzi
di Ospedalicchio. Il fatto scatena molte polemiche.
• Si inaugura il nuovo anno Accademico dell’Univer-
sità Libera di Bastia che è giunta al decimo anno di
attività. Presidente è la dott.ssa Adriana Barucchelli.
Finora 200 sono le iscrizioni ai vari corsi.
• Il Consiglio di Stato respinge il ricorso della Soprin-
tendenza Umbra dei Beni Storici contro il Comune di
Bastia, in relazione alla vicenda dell’abbattimento del-
l’ex Conservificio Lolli.
• Nel giorno di S. Francesco, riapre i battenti la Chiesa
Parrocchiale di San Cristoforo ad Ospedalicchio dopo
sei anni dal terremoto del ’97. La chiesa fu edificata
verso la fine dell’800 e aperta al culto nel 1901 dall’al-
lora parroco don Emiliano Bernini.
• Il Coro Polifonico “Città di Bastia” si aggiudica a
Benevento (tra ben 70 cori presenti), il primo premio
del Concorso Nazionale “San Bartolomeo”. Il coro,

diretto dal giovane mae-
stro Roberto Tofi, ha ri-
cevuto anche il premio
speciale per la “migliore
fusione del Coro.”
• Viene inaugurata la Pi-
scina Comunale. Verrà ge-
stita dalla Sogepu. All’in-
terno dell’edificio sono
state ricavate due vasche,
la grande che misura 25
metri per 16,60 , la picco-
la di 12,5 metri per 7.
• La squadra A del Pesca
Club Bastia (Colmic)
composta da Giancarlo
Mercanti, Marco Solfanel-
li, Gianni Rossetti, Simo-
ne Bernabei, sul campo di
gara dell’Arno a Firenze,
vince il titolo italiano di
pesca al colpo per squadre
di club. Nel mese di luglio
2004 parteciperà ai Cam-
pionati del mondo che si
svolgeranno in Irlanda.
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• Il restauro della “Fontana del Leone” (1559), viene
presentato ufficialmente in Piazza del Vescovado alla
presenza del Sindaco Giorgio Bartolini, della progetti-
sta Arch. Cristina Piatti e del Rag. Marcello Piccioni
presidente pro tempore del Lions Club di Assisi.
• Franco Federico Caldari, Colonnello dei Carabinieri
in congedo viene promosso al rango di Generale di
Brigata nel ruolo d’onore dell’Arma. Caldari. Dopo il
congedo si è dedicato alla vita pubblica cittadina rico-
prendo l’incarico di Assessore Comunale nonché di
Presidente dell’Ente Calendimaggio e di Vicepresidente
dell’Assisi Nature Council.
• Si svolgono le celebrazioni per il Patrono d’Italia con
la Sicilia che offre l’olio per la Lampada votiva dei
Comuni che arde davanti alla Tomba di S. Francesco.
Presenti il Presidente della Camera Pierferdinando Ca-
sini che rivolge il tradizionale “Messaggio all’Italia”
invitando la classe politica a ritrovare la concordia. Pre-
sente anche il senatore Enrico La Loggia, Ministro per
gli Affari Regionali.
• Don Aldo Brunacci è chiamato a far parte, quale So-
cio Onorario, dell’Associazione Nazionale Mutilati e
Invalidi di Guerra di Assisi.
• Per ricordare le sei visite di Giovanni Paolo II ad As-
sisi nei 25 anni di pontificato, i francescani del Sacro
Convento fanno collocare all’esterno del complesso
monumentale altrettante formelle in memoria di ogni
appuntamento: 1978 - 1982 - 1986 - 1993 - 1998 e
2002.
• Durante dei lavori in Vicolo del Cipresso, tra Via S.
Paolo e Via Tiberio d’Assisi viene alla luce uno sche-
letro risalente all’anno Mille.
• Rapina solitaria allo sportello della SO.RI.T. SPA in
Via Raffaello di Santa Maria degli Angeli. Un rapina-
tore col taglierino arraffa un bottino di 10.000 euro e
poi fugge a piedi.
• Il prof. Elvio Lunghi docente di Storia dell’Arte presso
l’Università per Stranieri di Perugia, pubblica un inte-
ressante e prezioso volume su “Raffaello a Cerqueto
(di Marsciano).
• Nasce ad Assisi l’Associazione Mozart in Italia. Vie-
ne inaugurata la sede A.M.I. ed eseguito presso la Ba-
silica Superiore di S. Francesco, un concerto dell’or-
chestra da Camera di
Mantova e del solista
violinista Serguej
Krylov.
• La città di Assisi pre-
senzia alla cerimonia di
Beatificazione di Ma-
dre Teresa di Calcutta
svoltasi in Vaticano.
Rappresenta la città il
Vice-Sindaco Claudio
Ricci. Nel 1982, al-
l’epoca del Sindaco
Gianfranco Costa, Ma-
dre Teresa era stata in-
signita della Cittadinan-
za Onoraria di Assisi.
• La principessa Maria
Beatrice di Savoia, so-
rella di Vittorio Ema-
nuele effettua una visi-
ta “lampo” ad Assisi e
visita i principali luoghi
della cultura e della spi-
ritualità dichiarati dal-
l’UNESCO “Patrimo-
nio Mondiale.”

Dr. Federico Gorietti

ECOGRAFIA DELL’AORTA
ADDOMINALE:

pochi minuti per
salvare una vita

L’aorta è la più grande ar-
teria del corpo umano,
la cui funzione è por-

tare il sangue ossigenato dal
cuore agli altri organi. Dal to-
race passa in addome attraver-
so il diaframma, terminando in
corrispondenza dell’ombelico
dove si divide nelle arterie ilia-
che. Quando si forma un aneu-
risma, ovvero una dilatazione
patologica, l’aorta rischia di
rompersi causando una grave
emorragia potenzialmente
mortale. Il rischio di sviluppa-
re la malattia aumenta con
l’avanzare dell’età, la pressio-
ne arteriosa alta, il diabete, il
fumo di sigaretta e in caso di
predisposizione familiare. È
consigliabile controllarsi perio-
dicamente con un esame rapi-
do e non invasivo quale l’eco-
colordoppler dell’aorta addo-
minale.
Il medico, sulla base della visi-
ta e del risultato dell’esame, va-
luterà la strategia migliore per
gestire il problema e guidare i
successivi controlli. Il primo
passo per rallentare la progres-
sione della malattia è smettere
di fumare e seguire uno stile di
vita sano, oltre che tenere sotto
controllo la pressione arteriosa
e gli altri fattori di rischio car-
diovascolare. Qualora l’aneu-
risma raggiunga criteri suffi-
cienti per intervenire, verrà va-
lutato il trattamento endovasco-
lare o chirurgico.
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lutato il trattamento endovasco-
lare o chirurgico.
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Festeggeremo il Natale 
chiesa di San Michele Ar

di SARA STANGONI  -  2023 FAP FOTO

Lo scorso gennaio la chie-
    sa di San Michele Ar-
    cangelo è stata chiusa
    per inagibilità a causa,
    ricordiamolo, del crol-

lo improvviso di alcune lastre di
travertino. A che punto sono i la-
vori di ristrutturazione? - L’inter-
vento di risanamento è iniziato lo
scorso luglio, al termine dell’iter bu-
rocratico. Siamo partiti come preven-

tivato con l’eliminazione del ri-
vestimento marmoreo delle co-
lonne e delle pareti interne della
chiesa. Nel fare questa operazio-
ne, è emersa la necessità di ripor-
tare il muro allo stato originale,
dal momento che l’intonaco si era
fortemente usurato nel tempo. Un
ulteriore intervento, non previsto,
che ha fatto slittare i tempi. In
questa ultima fase stiamo quindi

rivestendo pareti
e colonne di car-
tongesso per ri-
portarle agli
spessori origina-
li e poi si proce-
derà alla finitura
definitiva che
prevede una par-
te di rivestimen-
to materiale, fino

ad una certa altezza, e la restante par-
te con tinteggiatura. Chiaramente, con
l’occasione, daremo una “rinfrescata”
generale a tutta la chiesa.
Di che tempi quindi parliamo per
la sua attesa riapertura? - L’obietti-
vo a cui teniamo molto è festeggiare
il Natale nella chiesa del patrono San
Michele. Sicuramente un momento
importante per tutta la comunità e che
merita spazi di accoglienza per tutti. I
lavori procedono spediti, pertanto sono
fiducioso di questa data per la riaper-
tura, che dovrà essere una celebrazio-
ne significativa. Comprendiamo che
in questi mesi ci siano stati disagi con
la chiesa principale di Bastia Umbra
chiusa, ma ora potremo averla ancora
più bella. Spesso abbiamo una visio-
ne molto limitata del tempo e si guar-
da più ai disagi dell’oggi, soprattutto
quando ci sono dei lavori strutturali o
di riqualificazione. Invito a guardare
più in avanti, al domani, ai vantaggi e
alla funzionalità. Credo che questo di-
scorso valga anche per gli imminenti
lavori in Piazza Mazzini e via Roma.
Anche l’oratorio Centro San Miche-
le Arcangelo è oggetto di un proget-
to di ristrutturazione. Qui i lavori
quando partiranno? - È previsto un
intervento di consolidamento della
struttura in muratura di proprietà del-
la Parrocchia, contigua al Cinema
Esperia. Dove era il Circolo culturale,
per chi lo ricorda. Il progetto è stato
già avviato con la CEI che ha stanzia-
to un contributo significativo e nei

Intervista al parroco don Marco Armillei

La chiesa principale di
Bastia Umbra si appresta
a riaprire, dopo la chiusu-

ra forzata a causa di
alcuni danni ad inizio

anno. I lavori necessari di
ristrutturazione sono in
corso da luglio. A breve
partirà anche il progetto
del Centro San Michele.
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nella
cangelo

prossimi mesi inizieranno i lavori.
Inoltre questi spazi sono coinvolti an-
che nel progetto Tessere di Comunità
che è risultato vincitore del bando del-
la Fondazione Perugia. Tra le varie
azioni previste, c’è la ristrutturazione
di quest’area per restituire decoro e
bellezza al centro della città, oltre che
uno spazio eco-sostenibile, accessibi-
le e ri-funzionalizzato.
Cosa prevede il progetto? - Il fabbri-
cato non ha mai subito ristrutturazioni
importanti. La finalità perseguita sarà
quella di conferire all’edificio, una vol-
ta recuperato, notevoli migliorie e in-
novazioni tecnologiche volte anche
all’accessibilità, mantenendo l’aspet-
to estetico, senza modificarne il lin-
guaggio architettonico e stilistico. Il fi-
nanziamento della Fondazione Peru-
gia ha una scadenza da rispettare: en-
tro ottobre 2024 dovrà essere comple-
tato l’intervento previsto nella Sala
Claudia al piano terra. Per la riqualifi-
cazione della struttura sono stati coin-
volti anche i ragazzi delle Nuove Leve

e non solo, per renderli “prota-
gonisti”: abbiamo chiesto loro
come volessero dividere gli spa-
zi e di individuare i servizi che
ritenessero utili da mettere all’in-
terno. Il Centro San Michele, do-
potutto, sarà anche e soprattutto
un “loro” luogo da vivere nel mi-
gliore dei modi. L’uso dell’im-
mobile sarà per finalità pastora-
li, sociali e culturali. L’attuale
struttura vetrata, invece, rimarrà
la medesima.
L’organo di Santa Croce è in
restauro da molti anni. Cosa
può dirci a riguardo? - È attual-
mente in deposito presso un la-
boratorio di Foligno, in attesa di
restauro dal terremoto del 1997,
quando fu danneggiato. Purtrop-
po mancano i fondi per portare a
compimento questo lavoro, sicu-
ramente potrebbe essere oggetto
di un contributo economico alla
parrocchia da parte dei fedeli in-
teressati, anche attraverso un’ini-
ziativa collettiva. La chiesa è di
tutti, noi sacerdoti passiamo, ma
la chiesa resta la casa della co-
munità.
Ci avviciniamo alla commemo-
razione dei defunti e alla festa
di Ognissanti. Come saranno
celebrate? - Sono certamente
momenti particolarmente sentiti
dalla comunità, soprattutto per i
legami con i cari defunti. Queste
celebrazioni saranno preparate
con una missione che coinvolge
tutta la vicaria della parrocchia di

Bastia Umbra, che comprende
anche Casacastalda, Valfabbri-
ca, Petrignano e Palazzo di As-
sisi. Prevede ad ottobre e no-
vembre quattro incontri forma-
tivi nella chiesa di San Marco
per tutta la vicaria. Poi nelle
settimane in cui non sono pre-
visti questi incontri abbiamo
individuato dei luoghi, come
sale e case private, per invitare
a momenti di preghiera, di
ascolto della parola e di avvi-
cinamento a queste festività. È
un modo per “risvegliare” an-
che dal torpore in cui siamo sta-
ti condizionati negli ultimi anni
a causa della pandemia.
Reputa che questo torpore
sia ancora forte, sia negli adul-
ti che nei bambini? - Molti fati-
cano ad uscire, a relazionarsi, a
stare insieme agli altri, compresi
i bambini e ragazzi in età scola-
stica. Ci si è abituati a stare in
casa e a scegliere con chi stare,
magari collegati online, piuttosto
che a condividere momenti della
vita o di svago fuori dalle pro-
prie mura domestiche. Nei più
giovani lo abbiamo osservato du-
rante il catechismo, ripartito que-
st’anno in presenza. Alcuni bam-
bini ci hanno detto perfino che
stavano meglio in casa, è una si-
tuazione sociale che non va cer-
tamente sottovalutata, ma soste-
nuta e accompagnata in ogni am-
biente, dalla famiglia alla scuola
alla parrocchia. La crescita porta

a stare insieme a tutti, a socializ-
zare e ad affrontare i rapporti, con
incontro e scontro di idee e pen-
sieri. Sono momenti che servo-
no ad ogni età, soprattutto quan-
do si è giovani. È un percorso che
in parrocchia cerchiamo di af-
frontare e portare avanti anche
con il gruppo delle Nuove Leve,
aperto ai giovani dopo aver rice-
vuto il sacramento della cresima.
Ogni anno si arricchisce di ragaz-
zi pronti a partecipare alla vita
della comunità, ad essere prota-
gonisti attivi all’oratorio, nell’or-
ganizzazione del catechismo per
le varie fasce d’età. Ma soprat-
tutto puntiamo per loro alla so-
cializzazione, affinchè siano
meno isolati e trovino un posto
dove poter creare rapporti sani.



DAL COMUNE DI BASTIA UMBRA
Filo diretto con l’Amministrazione
(OTTOBRE 2023)

RIQUALIFICAZIONE DI PIAZZA MAZZINI,  CAVOUR E VIA ROMA
• Dal 9 ottobre sono aperti i cantieri di Piazza Mazzini e Via Roma. Più incontri sono stati realizzati dall’Amministra-
zione sul territorio con i progettisti, i cittadini e le associazioni di categoria per spiegare ed evidenziare le fasi dei
lavori.  Fasi che permetteranno di evitare la chiusura di aree estese e di portare avanti i lavori su porzioni ristrette di
territorio, sia di Via Roma che della Piazza.  5 in totale gli step di lavoro previsti per piazza Mazzini e piazza Cavour,
9 gli step previsti per Via Roma. La rotonda antistante la Chiesa di San Rocco sarà sempre fruibile. Forte  l’attenzione
dell’Amministrazione e dei progettisti alle necessità delle famiglie e delle attività commerciali presenti. Nei progetti di
riqualificazione funzionale ed estetica è previsto l’inserimento di aiuole fiorite, aree verdi e arredo urbano.
Le tappe dei lavori sono esplicate in un depliant diffuso on line, tramite il sito web del Comune
www.comune.bastia.pg.it  e canali social, così come reperibile  in Municipio e presso l’Ass. Confcommercio
Bastia Umbra.

INAUGURATO IL GIARDINO DELLA SCUOLA PRIMARIA DI XXV APRILE. CERIMONIA DI INIZIO ANNO
SCOLASTICO DOPO I LAVORI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA SCUOLA DON BOSCO
• Inaugurati i giardini della Scuola di XXV Aprile, uno spazio non solo ricreativo ma inclusivo, con percorsi ecologici,
giochi inclusivi con pannelli interattivi, un anfiteatro, un grande gioco degli scacchi e percorsi per crescere avvicinan-
dosi alla natura. A seguire una cerimonia presso la scuola primaria Don Bosco per il nuovo anno scolastico dopo i lavori
svolti, terminati ad Aprile u.s. Grazie  ai genitori, alle insegnanti, e agli insegnanti, al personale scolastico, alla Direzio-
ne Didattica, alla Dirigente Monica Barbanera, alla Dirigente dell'I.C.Bastia 1 Stefania Finauro, per la collaborazione,
per l'impegno che insieme abbiamo portato avanti guardando sempre all'obiettivo.

• Open Day, Sabato 14 Ottobre, dalle 15.30 alle 19:00. L’offerta formativa prevede corsi individuali sia per gli
strumenti dell’area classica che per quelli dell’area moderna offrendo ampia scelta tra pianoforte, violino, chitarra
classica o elettrica, canto lirico o moderno, flauto, batteria ed altri.  Le lezioni sono aperte ad allievi di qualsiasi livello
ed età partendo dal corso Musica e Gioco dedicato a bambini dai 3 ai 5 anni, fino ai corsi di Musica per adulti pensati per
allievi dai 18 anni in poi. Un’eccellenza del nostro territorio che continua ad arricchirsi di un’offerta didattica ampia e
flessibile.  Corsi di musica classica e moderna, corsi di musica per adulti senza limiti di età, propedeutica musicale dai
3 ai 5 anni e corsi propedeutici per Banda finalizzati all’ingresso nella  Banda Musicale di Costano. Insieme al docente
di riferimento, in base alle capacità, al livello e alla disponibilità di ogni allievo si potrà concordare la durata delle lezioni
che potrà essere di 40, 50 o 60 minuti. Il Maestro Egidio Flamini, Presidente dell’Ass. Faremusica è il  Direttore della
Scuola di Musica Comunale convenzionata con il Conservatorio Morlacchi di Perugia. Iscrizioni presso la segreteria
del Centro Comunale per le Attività Musicali sito a Costano in Via Amendola oppure online visitando il sito:
www.scuoladimusicacomunaledibastiaumbra.info e seguendo le istruzioni della pagina "iscrizioni online".

SCUOLA DI MUSICA COMUNALE. ISCRIZIONI APERTE FINO AL 31 OTTOBRE

EXTRA MUSIC FESTIVAL A BASTIA UMBRA PRESSO L’AUDITORIUM SANT’ANGELO
• Con la direzione artistica di Elisa Tonelli, attiva da anni nel campo della promozione culturale, viene  proposto un crossover
che attraversa il lato più elegante del jazz, i salotti della Belle Époque, storie visionarie di cantautori storici e suoni contaminati
di mondi lontani che torneranno comunque sempre a casa da un gruppo di amici riuniti a raccontarsi.
4 appuntamenti domenicali, ad ingresso gratuito, previsti per le ore 17:30.
Programma
22 ottobre - In collaborazione con Eurochocolate “STORIE D’INCONTRI” Bisogno/ Gili/ Magrini -Trio Lorenzo Bisogno al
sassofono tenore; Federico Gili alla fisarmonica e Manuel Magrini al pianoforte. 29 ottobre - LA FLEUR ABSENTE Elena
Casagrande al violino, Lorenzo Cannelli al pianoforte. 5 novembre - NON SIAMO TUTTI EROI, un'indagine poetica su PIERO
CIAMPI SaraJane Ghiotti alla voce e arrangiamenti, Silvia Valtieri al pianoforte, Giulia Lazzarini alla viola. 12 novembre - In
collaborazione con Pro Loco Bastia BABILONIAE ALTRE STORIE duo di chitarre MUSICA MUTA composto da Michele Rosati e Rachele Fogu.
Oltre la musica c’è qualcosa di EXTRA fatto di relazioni e incontri: dopo il viaggio musicale ci si ritroverà tutti insieme con i piedi ben piantati nel nostro
territorio, attraverso promozioni, prodotti tipici e  eccellenze locali. Extra Music Festival è l’incontro che ci permette di fare arte con gusto e di gusto.

CORO DI SAN VITO AL TAGLIAMENTO NEI GIORNI 21 - 22 OTTOBRE 2023
• Insieme all’Associazione Corale Città di Bastia nel Patto di Amicizia con Unilibera 3 e flash mob in più punti della
nostra città. Sabato 21Ottobre  concerto con i due cori ore 18.00 presso l’Auditorium Sant’Angelo. Domenica 22 Ottobre
animazione Santa Messa Presso la Chiesa di San Marco.

FESTIVAL RADICANTI 2023 – MATINEE AL CINEMA TEATRO ESPERIA
• Si è svolto l’11 ottobre lo spettacolo dedicato agli alunni delle classi terze scuole primarie. Il Comune di Bastia Umbra, Settore Servizi
Sociali,Politiche Scolastiche, Pari Opportunità, ha aderito con un partenariato al progetto Festival Radicanti sostenuto con le risorse del Bando
Eventi folkloristici della Fondazione Perugia. Progetto, curato da Sonidumbra inserito nella stagione Vivosòno 2023/2024 ideata dall’Ass. Musicittà.

EUROCHOCOLATE 2023. DAL 13 AL 22 OTTOBRE
PRESSO UMBRIAFIERE A  BASTIA UMBRA.
• La Formula di Einstein E=mc, giocosamente reinterpretata in Eurochocolate=molto cioccolato, accompagna
l’edizione Indoor del Festival Internazionale del Cioccolato. Un ricco programma per la 29esima edizione.
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animazione Santa Messa Presso la Chiesa di San Marco.

FESTIVAL RADICANTI 2023 – MATINEE AL CINEMA TEATRO ESPERIA
• Si è svolto l’11 ottobre lo spettacolo dedicato agli alunni delle classi terze scuole primarie. Il Comune di Bastia Umbra, Settore Servizi
Sociali,Politiche Scolastiche, Pari Opportunità, ha aderito con un partenariato al progetto Festival Radicanti sostenuto con le risorse del Bando
Eventi folkloristici della Fondazione Perugia. Progetto, curato da Sonidumbra inserito nella stagione Vivosòno 2023/2024 ideata dall’Ass. Musicittà.

EUROCHOCOLATE 2023. DAL 13 AL 22 OTTOBRE
PRESSO UMBRIAFIERE A  BASTIA UMBRA.
• La Formula di Einstein E=mc, giocosamente reinterpretata in Eurochocolate=molto cioccolato, accompagna
l’edizione Indoor del Festival Internazionale del Cioccolato. Un ricco programma per la 29esima edizione.
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L
’onorificenza che annualmente
viene conferita a quanti: persone,
associazioni o enti particolarmen-
te benemeriti nell’opera di pro-
mozione della pace e della difesa

dei diritti umani o per particolari meriti in
campo politico, scientifico, culturale, socia-
le, sportivo ed economico abbiano dato lu-
stro alla città,  è  stato istituito dall’Ammini-
strazione Comunale per iniziativa della sin-
daca Paola  Lungarotti. Assegnata su propo-
sta redatta da singoli cittadini, gruppi, asso-
ciazioni, enti…è successivamente posta al
vaglio di  una commissione. Il riconoscimen-
to ad Andrea Ranocchia è stato motivato non
solo dal valore del calciatore che a Bastia ha
raggiunto livelli cui mai nessuno era arriva-
to prima, ma anche dall’onestà, lealtà e cor-
rettezza che hanno sempre contraddistinto
la sua persona così da diventare la cifra di-
stintiva dell’uomo e del calciatore. Nonostan-
te i successi conseguiti nello sport profes-
sionistico, Andrea Ranocchia è sempre ri-
masto fedele al suo stile di vita, quello stile
che lo aveva contraddistinto fin da ragazzo.
“Gli unici momenti di libertà li ho quando
torno a Bastia, dove per tutti sono solo An-
drea e ho la possibilità di non pensare al
calcio, ogni tanto c’è bisogno anche di que-
sto”, dichiarò.
Andrea Ranocchia ha cominciato a giocare
a pallone sul campetto di Borgo I Maggio
per poi passare nelle giovanili del Bastia, del
Perugia, dell’Arezzo e del Bari da cui de-
collerà in serie A.
Acquistato dall’Inter, squadra in cui milite-
rà per 11 anni, diventandone il capitano dopo
Xavier Zanetti,  Andrea Ranocchia si è di-
stinto  per la sua classe sintesi di equilibrio e
misura anche nel linguaggio: mai una paro-
la fuori posto o una polemica artificiosa pure
quando il gioco si è fatto duro. Vittima di
infortuni, talvolta seri, nel corso della sua
carriera professionistica ha cercato sempre
di reagire e rialzarsi con grande forza inte-
riore consapevole di po-
ter servire da  esempio.
Disse a questo proposito:
“Vorrei che tante perso-
ne mi prendano da
esempio, non solo e non
tanto per i successi, i
goal, i salvataggi, i tack-
le, ma per quello che ho
fatto nel calcio dal pun-
to di vista della voglia
di reagire, di non   ab-
battersi e vorrei che

l’esempio servisse anche a chi fa altri la-
vori”.
Anche quando non ha più ricoperto il ruolo
di capitano, è stata preziosa la sua opera nel-
lo spogliatoio dove si è guadagnato la fidu-
cia e il rispetto di tutti.
Giocatore della Nazio-
nale, dell’Under 20,
dell’Under 21 e della
squadra olimpica, An-
drea Ranocchia ha gio-
cato 371 partite, di cui
226 con l’Inter ed ha
vinto 4 trofei: 1 cam-
pionato di serie B con
il Bari, uno di seria A con l’Inter, 2 coppe
Italia e 1 supercoppa, oltre ai premi indivi-
duali: Armando Picchi, Gran
Galà del Calcio e 1 premio Gil-
lette come miglior calciatore gio-
vane classificandosi davanti a
Bonucci con cui aveva giocato
in coppia nel Bari come difenso-
re.
Lo scorso anno, in seguito ad un
grave infortunio, a soli 34 anni,
ha rescisso consensualmente il

Il 29 settembre, alle ore 16, presso l’Auditorium di Sant’Angelo è stata conferita la IV edizione del San
Michele d’Oro all’ex giocatore dell’Inter e della Nazionale che lo scorso anno, in seguito ad un grave

infortunio, ha lasciato il calcio giocato

Ad Andrea Ranocchia
il San Michele d’oro
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contratto che lo legava al Monza  per non
danneggiare la società che lo aveva acqui-
stato da poco dall’Inter e perché non sentiva
più la spinta interiore per rimettersi in gioco
una volta guarito.

Il presidente Galliani
contattato da tv e gior-
nali ha speso nei con-
fronti del calciatore pa-
role di stima e apprezza-
mento definendolo un
vero gentiluomo, una
persona perbene e nel
mondo del calcio, domi-
nato dai venti del cini-

smo e del business, lo stile di Andrea Ranoc-
chia è merce rara. (G. F.)

2023 FAP FOTO - L’assessore allo Sport
Filiberto Franchi, Andrea Ranocchia, la

sindaca Paola Lungarotti, Giuseppina
Fiorucci
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A
nalizzando un qualsiasi evento ci
sono sempre vari livelli di osser-
vazione, che inevitabilmente sono
influenzati dalle nostre idee e dai
nostri interessi a riguardo. Anche i

lavori di rifacimento della Piazza Mazzini e di via
Roma possono essere visti da tanti punti di vista. I
fondi del PNRR sono in ogni caso un'opportunità da
non perdere, visto che a memoria, in tutte le campa-
gne elettorali, il rifacimento della piazza è sempre
stata una priorità assoluta. Si può sindacalizzare sul-
la fattezza estetica dei lavori, perfino sulla funziona-
lità, ma di certo risulta difficile accettare un "era meglio non fare niente...".
Non lamentiamoci se il passeggio a Bastia non c'è, se non c'è più l'attrattiva
commerciale di qualche anno fa, se poi non sfruttiamo le occasioni che ci
vengono concesse. Vorrei fare una domanda a tutti gli addetti, commercianti,
proprietari immobiliari, amministrazione e cittadini: prendiamo ad esempio
il famoso centro storico di Foligno, la domanda è: oggi, rispetto a prima della
riqualificazione, gira più o meno gente? Le attività commerciali hanno più o
meno valore di prima? I locali sfitti sono più o meno di prima? Gli stessi
immobili hanno più o meno valore? I livelli di osservazione... questi scono-
sciuti. Se non riusciamo a guardare oltre il nostro orticello, andare oltre e
vedere una prospettiva futura, non siamo imprenditori. Un commerciante è
un ottimista per natura, di questi tempi forse anche leggermente incosciente!
Non rimangiamoci la nostra "fama".
Detto questo la nostra Associazione dovrà, e vi assicuro che lo faremo, vigi-
lare che vengano rispettati i tempi e distribuiti in maniera equa i ristori, stabi-
lendo insieme all' Amministrazione anche il sistema dell'elargizione degli
stessi. Speriamo che i disagi siano i più contenuti possibili e che siano larga-
mente ricompensati dai benefici finali, questo è quello che nella grande legit-
tima preoccupazione ci auguriamo tutti.

Livelli di osservazione
... questi sconosciuti

di MARCO MONTECUCCO (Presidente Confcommercio Bastia)

Confcommercio Bastia

di MARCO BRUFANI

FACILI
PREVISIONI

marco.brufani@spinvest.com
Cell. 335-6846723

Dal Sole 24 Ore di lunedì
2 ottobre, secondo la ta-
bella del Centro elabo-

razione dati DW-Edjnet Coper-
nicus, dal
2018 ad
oggi, in
molte del-
le provin-
cie Italia-
ne più in-
quinate la
concen-
trazione
media di
Pm 2,5 (4
volte più
p i c c o l e
del più famoso Pm10) nell’aria
è mediamente aumentata di di-
versi punti percentuali. Campa-
gne di sensibilizzazione, costan-
te monitoraggio della qualità
dell’aria e tentativi di sostituire
i mezzi più inquinanti, sembra-
no non sortire nessun effetto im-
mediato sulla qualità dell’aria
che respiriamo. Appare lontano
l’obiettivo di salvarci da un fu-
turo “asfissiante”!
Nel periodo storico in cui più si
parla di transizione energetica,
rinnovabili ed economia soste-
nibile, i numeri sembrano
smentire clamorosamente l’im-
pegno profuso.
L’inflazione alta, il prezzo del-
l’energia e gli alti costi di pro-
duzione delle aziende più “gre-
en” (tassi di finanziamento e
costi di ricerca/sviluppo).
Materie prime come il silicio
per i pannelli fotovoltaici e i
semiconduttori sono diventati
più rari e costosi a causa della
concorrenza commerciale del-
la Cina che ne è il maggiore pro-
duttore al mondo. In questo
contesto, il rinnovato interesse
per il carbone e le altre fonti fos-
sili meno costose, appare logi-
co, tanto da far affermare a Su-
nak (premier UK) che il green
può attendere!
Tanto logico che l’indice mon-
diale delle aziende che si occu-
pano di energie rinnovabili,
transizione energetica, eolico e
pannelli solari, ha perso circa il
15% da agosto ad oggi. A que-
sto punto le domande dell’in-
vestitore lungimirante sono:
- Tra 5 anni il mondo sarà più o
meno green di oggi?
- Queste aziende sono quindi
destinate a crescere o a fallire?
Direi senz’altro a crescere ma,
se dovessero fallire... tratterre-
mo il fiato!

L’unico riferimen-
to allo sport nella
Costituzione ita-

liana era presente all’ar-
ticolo 117 comma 3 che
inseriva l’ordinamento
sportivo tra le materie di
legislazione concorrente
tra Stato e Regione. Tut-
tavia vi era la volontà di
affidare esplicitamente
alla Repubblica il com-
pito di promuovere e dif-
fondere lo sport nella sua
specificità, anche a livel-
lo dilettantistico, quale
essenziale strumento for-
mativo e di crescita indi-
viduale, di coesione so-
ciale. Il 13 ottobre 2022,
con la presentazione alla
Presidenza del Senato del
disegno di legge costitu-
zionale n. 13, ha avuto
inizio l’iter legislativo
per l’inserimento dell’ul-
timo comma dell’art. 33
della Costituzione.
Procedimento concluso-
si il 20 settembre 2023
con l’approvazione defi-
nitiva da parte della Ca-
mera dei Deputati, che
all’unanimità, ha delibe-
rato la modifica all’art.
33 della Costituzione in-
troducendo il nuovo
comma “La Repubblica
riconosce il valore edu-
cativo, sociale e di pro-
mozione del benessere
psicofisico dell’attività
sportiva in tutte le sue
forme”.
Ancor più importane è
stata la scelta sistemati-
ca di inserire l’attività
sportiva, in tutte le sue
forme ed espressioni, al-
l’interno dell’articolo 33
della Costituzione accan-
to all’arte, la scienza e
l’istruzione, proprio a
manifestare l’importanza
affidata allo sport nello
sviluppo educativo del-
l’individuo.

Avv. Giulia Stangoni

La Costituzione
italiana e lo

sport: il nuovo
art. 33 della
Costituzione

LA LEGGE IN PILLOLE
Studio legale Andrea Ponti

& Chiara Pettirossi -
075.8010388

N.d.R • Inizio Lavori 9 ottobre 2023. Tempi di esecuzione: Piazza Mazzini
e Piazza Cavour 822 giorni; Via Roma 480 giorni.
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di GIORGIO BUINI

CI SONO TANTI
DISOCCUPATI, MA LE
IMPRESE NON TROVANO
MANO D’OPERA

PANNELLI
FOTOVOLTAICI
SULLE STRADE

Enea, insieme a un’azien-
da privata, sta sviluppan-
do a Napoli materiali in-

novativi per pannelli fotovoltai-
ci. Pannelli in grado di resiste-
re a forti carichi e a fenomeni
meteo estremi, adatti ad auto-
strade, strade pedonali e cicla-
bili in città.
Quando si parla di applicazioni
stradali ci si riferisce principal-
mente a coperture del manto,
barriere antivento, pavimenta-
zione di percorsi pedonali, ci-
clabili o di linee tranviarie. Gli
studi applicativi in questo seg-
mento sono iniziati in tempi re-
centi a livello mondiale, con
particolare riguardo alla possi-
bilità di sviluppare ambienti di
guida più sicuri ed efficienti.
Enea ha calcolato che installan-
do pannelli fotovoltaici solo sul
10% di strade ed autostrade ita-
liane si avrebbe una capacità di
produzione di energia superiore
ai 20 GW. Esistono già degli
esempi concreti come a Barcel-
lona dove è stato installato il pri-
mo marciapiede fotovoltaico
della Spagna, circa 50 metri qua-
drati di pannelli solari antiscivo-
lo, installati in un piccolo parco
cittadino. Anche in Italia, sorge-
rà quella che viene presentata
come la prima  pista ciclabile
fotovoltaica d’Italia. Sarà realiz-
zata a Milano e l’ha commissio-
nata l’Università Bicocca ad una
start-up innovativa. Sviluppare
moduli per applicazioni stradali
è una delle vie più interessanti
per un fotovoltaico pervasivo, di
ampia diffusione e che non sot-
trae il suolo alla sua funzione
originaria ma lo valorizza, ag-
giungendo quella di una gene-
razione elettrica pulita.
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di PAOLA MELA

MODA
ITALIANA:
OLTRE IL
GLAMOUR

L
’industria italiana della moda è formata da
oltre 60.000 imprese e il suo alto valore
strategico è testimoniato dal fatto che co-
stituisce la seconda industria del Paese per
numero di occupati attestandosi anche tra

i primi comparti per valore aggiunto. Nella stessa per-
cezione dei cittadini la Moda non rappresenta solo il
senso del bello e del glamour  ormai universalmente
sinonimi del brand Made in Italy ma un settore sem-
pre più in grado di garantire la crescita socio culturale
ed economica dei territori interessati.
La filiera Tessile, Moda e Accessori (Tma) che com-
prende oltre all’abbigliamento la concia, la  pellette-
ria e le calzature, si conferma infatti dati alla mano
come virtuosa e trainante per l’economia nazionale e
il benessere delle comunità di riferimento grazie alla
sua capacità di creare occupazione stabile e reddito
soprattutto femminile. Un settore creativo con un
impatto definito come “colossale” sulla crescita ita-
liana che influencer o professionisti in primo piano
possono rappresentare solo parzialmente.
È sempre più necessario infatti che i giovani si appas-
sionino anche alle professioni che garantiscono mi-
nore visibilità e si svolgono  nel quotidiano “dietro le
quinte” di questo mondo scintillante perché il ricam-
bio generazionale sarà necessario e la domanda da
parte delle imprese crescente.
Oltre al benessere di natura materiale e alla possibili-
tà di mantenere un legame con il territorio la Moda ha
il “potere” di migliorare la qualità della vita anche dal
punto di vista sociale e spirituale. Negli ultimi anni
abbiamo assistito ad una maggiore consapevolezza
da parte dei consumatori del ruolo della Moda nei
percorsi di accrescimento del benessere personale.
Recente infatti è l’istituzione della figura dello Psico-
logo della Moda, un tecnico in grado di evidenziare il
ruolo terapeutico ma anche identitario delle scelte re-
lative allo stile e ai colori. Il valore soggettivo della
Moda come espressione delle emozioni e dell’identi-
tà oggi viene sempre più indagato senza fermarsi al-
l’immagine estetica ma approfondendo gli aspetti più
profondi legati alla definizione e comunicazione di
sé. Ad un più alto livello di lettura la Moda viene iden-
tificata con la produzione di Cultura al pari delle altre
arti creative quali la danza, la musica, la letteratura.
Infine oltre al ruolo nell’economia e nella crescita
personale alla Moda viene associata una dimensione
valoriale e di impegno attivo nel discorso della soste-
nibilità ambientale entrando sempre più in relazione
con la responsabilità sociale del singolo e della co-
munità.
La moda è emozione!
“La moda non è un qualcosa che esiste solo sotto
forma di abiti. La moda è nel cielo, nelle strade, la
moda ha a che fare con le idee, il modo in cui vivia-
mo, ciò che accade - Coco Chanel”

I
paradossi  presenti nel nostro mercato del lavoro sono evidenti,
uno di questi viene evidenziato da uno studio della Camera di
Commercio in cui si afferma che i disoccupati in Italia sono
circa due milioni, di cui la metà compresi tra 15  e 34 anni.
Secondo il Ministero del Lavoro, invece, sarebbero un milione

i posti che le imprese non riescono a trovare. Ciò non è una novità,
nel nostro paese da sempre la domanda e l’offerta non riescono ad
incrociarsi. Non solo, chi è alla ricerca di un’occupazione, spesso
presenta una carenza educativa ed esperienziale notevole rispetto alle
capacità professionali richieste dalle attività economiche. Negli ulti-
mi anni ai fenomeni sopraindicati, in particolare al Sud, si è aggiunto
il “famoso” Reddito di Cittadinanza, per cui  anche chi era nella con-
dizione di poter lavorare, sceglieva di non lavorare percependo il
reddito che magari implementava con qualche “lavoretto” a nero.
Ora che questa legge è stata abolita, nel mezzogiorno molte aziende
sono state costrette a rinunciare ad importanti ordinativi, perché non
avevano le risorse umane sufficienti a far fronte alle nuove commes-
se. Il problema è che oggi per inserirsi nel mondo del lavoro occorre
avere una formazione che non è facile da avere in maniera veloce. Il
risultato di questa situazione ci consegna un quadro preoccupante:
tante persone, non potendo lavorare, continuano a rimanere in condi-
zioni di fragilità economica, d’altro canto le imprese, non potendo
assumere, non possono incrementare la capacità produttiva, non pos-
sono crescere e, pertanto, hanno difficoltà a creare nuova ricchezza
da distribuire. Grazie ai dati delle Camere di Commercio, emergono
varie figure professionali che sono di difficile reperimento: intona-
catori, decoratori, cartongessisti, muratori, autisti, meccanici, tecnici
elettronici, saldatori, operai addetti ai telai, operai specializzati in
agricoltura ecc.
Oltre a queste figure per le quali non si richiedono titoli di studio,
sono difficili da trovare: Ingegneri elettronici, elettrotecnici, struttu-
risti, medici di medicina generale, dirigenti d’azienda ecc. Nella mag-
gior parte di queste figure richieste, 7 su 10, rimangono scoperte.
Questi problemi vengono anche da un disallineamento tra la scuola
ed il lavoro, per cui dobbiamo investire sull’orientamento, spiegan-
do ai docenti, alle famiglie ed ai ragazzi che nella vita professionale
ci si può affermare anche come lavoratori autonomi. Più in generale,
comunque, bisogna ridare dignità al lavoro anche manuale, magari
pagarlo di più e ricordare a tutti che gli Istituti Professionali e Tecnici
non sono scuole di serie B, ma realtà che sono in grado di formare gli
operai ed i tecnici del futuro, molti dei quali lavoreranno, oramai, in
camice bianco ed avranno in dotazione  strumentazioni tecnologiche
dal costo di migliaia di euro.
La richiesta è così alta che queste persone, opportunamente formate,
vengono assunte non appena raggiungono il diploma. Altre figure
per le quali non serve alcuna specializzazione e sono molto richieste
sono: camerieri, commessi, addetti alle pulizie. Queste figure pro-
fessionali più andiamo al Nord, più è difficile trovarle, per le pulizie
vengono sempre di più utilizzati extracomunitari.
Analizzando l’incidenza percentuale delle difficoltà di reperimento,
dal 2017 ad oggi, è più che raddoppiata. È evidente che nei prossimi
anni la tendenza è destinata a salire ulteriormente.  Il combinato di-
sposto tra calo della natalità ed il progressivo innalzamento dell’età
media andrà a creare non pochi problemi agli imprenditori che, d’al-
tro canto, saranno chiamati a sostituire un elevato numero di mae-
stranze destinate al pensionamento.
Una gestione corretta degli immigrati, un inserimento nella scuola
ed una formazione seria, forse, potranno essere di aiuto al problema.
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A cura di RINO CASULA

N
elle tante ricerche pub-
blicate con lo scopo
di far conoscere o ri-
cordare eventi che
hanno caratterizzato

la vita di Bastia e delle sue Frazioni,
si è anche accennato agli edifici sco-
lastici realizzati negli anni dalle Am-
ministrazioni che si sono succedu-
te. Con questo racconto, che propon-
go ai lettori di Terrenostre, vorrei tor-
nare molti anni indietro, quando quei
ragazzini che venivano iscritti alle
elementari di Bastia dovevano en-
trare in quella che poi verrà chiama-
ta “La sala delle prove”, in via del
Teatro. Infatti, in seguito ci farà mu-
sica la Banda di Bastia fino ai primi
anni ’50 del secolo scorso. Ma tutti
gli scolari non c’entravano in quel-
lo “stanzone”, per cui la Giunta che
amministrava a fine ‘800 aveva tra-
sformato ad aule alcuni locali di una
casa adiacente al vecchio Municipio.
Alcune foto storiche dimostrano di
che tipo erano quelle classi. Ma ne-
gli ultimi anni dell’800 il Consiglio
Comunale si era dato da fare, riu-
scendo a erigere un grande edificio
per le Elementari in adiacenza al
Monastero delle Benedettine di San-
t’Anna, nell’attuale via Garibaldi. E
questa scuola era pronta per l’inau-
gurazione all’inizio del nuovo seco-
lo, esattamente per l’11 novembre
1900, facendola coincidere con la
ricorrenza del genetliaco del Re

Negli ultimi anni dell’800 il Comune 
le scuole Elementari in adiacenza al 
nell’attuale via Garibaldi, denominato 

nestrature uguali a quelle esistenti.
Il giorno dell’inaugurazione, dopo
che la Banda Musicale di Bastia ave-
va suonato la Marcia Reale, prese la
parola l’Onorevole Fani con un ap-
plauditissimo discorso, seguito dal
Regio Prefetto, che ha consegnato al-
l’anziano Maestro Ramadori una
medaglia d’Argento di benemeren-
za, con decreto del Ministro del-
l’Istruzione Pubblica. L’insegnante
fece un sentito discorso sull’impor-
tanza dell’educazione, terminando
con frasi incisive, di cui riportiamo

d’Italia Vittorio Emanuele III.
Per chi non avesse capito, queste
nuove Elementari erano quelle di-
venute in seguito “L’Avviamen-
to”, il corso che avviava gli allie-
vi al lavoro, anche come impie-
gati d’ufficio. Infatti nella secon-
da metà del secolo scorso tanti ba-
stioli fecero strada con quel di-
ploma “del terzo”, occupando
anche posti di rilievo nelle pub-
bliche amministrazioni, oltre che
nelle aziende private. Torniamo
ora a quel giorno importante.
L’Inaugurazione di quel grande
edificio di due piani, fu onorata
dalla presenza dell’Onorevole
Cesare Fani (c’è a Bastia centro
una via a lui intitolata) e del Pre-
fetto di Perugia Conte Sormani
Moretti. Tanti giornali riportaro-
no la notizia, in quanto all’epoca
non si costruivano facilmente edi-
fici scolastici di quella mole. In-
fatti per erigerlo dovettero addi-
rittura abbattere una parte delle
mura di cinta dell’antica Insula
Romana e venne edificato addos-
sandolo alle mura del Convento
delle Monache. Era costituito da
soli due piani, ma alti addirittura
quattro metri e mezzo; infatti nei
recenti anni ’80, su progetto del-
l’Ing. Giuseppe Latini, venne to-
talmente ristrutturato ricavando
addirittura, senza sopraelevazio-
ne, un altro piano con nuove fi-

Le scuole di Bastia in 

(Foto 1936) - L’edificio delle scuole Elementari 
destinato a Istituto Professionale o “Avviamento”. 
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di Bastia fece erigere un grande edificio per
Monastero delle Benedettine di Sant’Anna,
in seguito “L’Avviamento”

solo alcuni passaggi: “Istruire quan-
to basta, educare più che si può. Il
giovane che nella scuola fu abituato
all’ordine, alla disciplina, sarà un
bravo lavoratore e buon padre di fa-
miglia. L’ambiente fa l’uomo e l’am-
biente è appunto la casa e la scuola
e diciamo francamente che ne sono
prove eloquenti l’attività commer-
ciale del paese di Bastia e la sua flo-
ridezza economica”.
Dopo il maestro intervenne il Soprin-
tendente delle Scuole locali Leone
Angelini, il quale precisava che: “an-
che i colleghi di Ramadori, gli inse-
gnanti Nazzareno Sciarra e Girola-
mo Bambini Angeli, vengono ugual-
mente insigniti di medaglie guada-
gnate con lunghi anni di lodevolis-
simo esercizio del ministero dell’in-
segnamento, seppure in ambienti in-
felici e con un numero soverchiante
di alunni. Nel fertile campo del-
l’istruzione popolare l’Amministra-

primo piano da oltre un secolo

zione Comunale ha raccolto i più
bei frutti”.
Di questo grande edificio, prima
scuola Elementare in Bastia,
dopo il 1940 avvenne il cambio
di destinazione, in quanto l’Am-
ministrazione Comunale lo desti-
nò a Istituto Professionale o Av-
viamento.
Andando per ordine di tempo, ne-
gli anni tra il 1936 e ‘38 venne
edificata la Scuola Elementare in
località Cipresso, che negli anni
settanta fu ampliata e vi fu rica-
vata anche la Materna. Seguì, an-
cora in epoca del famoso venten-
nio, l’edificazione della grande
Scuola Elementare e Asilo Infan-
tile di Via Roma, attualmente de-
nominata Don Bosco, inaugura-
ta solennemente nel 1940 alla
presenza del Ministro Bottai e del
Direttore Didattico Umberto Fifi.
Nel 1948 l’Amministrazione del
Sindaco Fifi fece edificare la
Scuola Elementare a Costano e
un piccolo edificio, sempre per le
Elementari, a San Lorenzo. An-
che questo venne ampliato negli
anni settanta.
Quando nel 1952 divenne Sinda-
co Francesco Giontella, rimasto
in carica fino al 1964, l’edilizia
scolastica subì ancora un notevo-
le balzo in avanti. Vennero costru-
ite le due Scuole di Bastiola e di
Ospedalicchio, disegnate dall’Ar-
ch. Pietro Frenguelli, che oltre
alle cinque classi elementari com-
prendevano anche l’Asilo Infan-
tile. Ma a Giontella importava
anche avere a Bastia la Scuola
Media, per cui nel 1952, appena
assunta la carica, fece trasforma-
re temporaneamente la palestra
delle elementari di via Marconi
ricavandone tre aule per far veni-

re giù da Assisi i ragazzi che do-
vevano andare su ogni mattina,
prendendo l’autobus della “Vin-
centi e Falcinelli” alla ore 7,30.
Quell’Amministrazione, però, si
dette subito da fare per edificare
in Viale Umbria il grande edifi-
cio per le Medie, ora Scuole Se-
condarie di primo grado.
Quando terminarono i dodici anni
della gestione comunale Giontel-
la, subentrò l’Amministrazione
dell’anziano Sindaco Umberto
Fifi, il quale quasi subito dovette
dare le dimissioni e divenne Sin-
daco Piero Mirti. I primi due in-
terventi furono la realizzazione
delle Scuole Materne a Bastiola
e Ospedalicchio, progettate dal
Geom. Salvatore Turchetti, il
quale progettò e diresse, nel 1975,
anche il primo e unico Asilo Nido
in Bastia, deliberato dal-
l’Amm.ne del Sindaco Alberto
La Volpe, che fece anche edifi-
care La Scuola Materna in Via
Giovanni Pascoli, progettata da
un ente pubblico della Capitale e
diretta dall’Ufficio Lavori Pubbli-
ci. Seguì nel 1974 la Scuola Ele-
mentare di Via Trentino a Borgo
Primo Maggio, su progetto ese-
cutivo e direzione lavori dell’Uf-
ficio Tecnico Comunale.
Va ricordato anche che nel 1972,
anno in cui si verificò un sovraf-
follamento degli alunni nella
Scuola Don Bosco, il Comune
andò ad occupare anche il famo-
so Ex Ospizio Giontella, che non
era del demanio comunale, ma
dell’Amministrazione provincia-
le. Seguirono lunghe diatribe tra
gli assessori competenti circa la
pretesa di un canone di locazio-
ne, ma per tanti anni i ragazzi,
seppure con scarse comodità, an-

darono a scuola lì e il Comune di
Bastia spese molto per le conti-
nue manutenzioni in quell’immo-
bile disabitato da anni.
Per Costano il Comune fece rea-
lizzare, ugualmente dall’Ufficio
Lavori, un edificio in Via Brodo-
lini, che doveva essere destinato
a Scuola Materna. Ma, ad opera
finita, la Giunta cambiò destina-
zione a un nuovo fabbricato adia-
cente le elementari di via Parco
della Rimembranza, facendolo
occupare dai bambini come
Scuola Materna. Invece l’edificio
del Villaggio Brodolini  venne de-
stinato ad Ambulatorio, Centro
Sociale, sede della Banda Musi-
cale e a varie associazioni sporti-
ve. Va detto anche che negli anni
che vanno dal 1980 al 2009, si
sono succeduti vari Sindaci, quali
Giancarlo Lunghi, Vannio Broz-
zi, Lazzaro Bogliari, Francesco
Lombardi. Tutte le loro Ammi-
nistrazioni, in varie maniere, han-
no avuto cura degli edifici desti-
nati all’educazione. Giunsero an-
che ad acquistare un piano del
palazzo denominato “Il Giramon-
do” al Villaggio XXV Aprile, che
venne occupato dalle Scuole Ele-
mentari.
Nel 2009 seguì la gestione del
Sindaco Stefano Ansideri, che ha
fatto progettare e costruire un edi-
ficio scolastico ubicato a XXV
Aprile, per le Elementari e Scuo-
la Materna, ma non del tutto ulti-
mato durante la sua gestione a
causa di varie situazioni ammi-
nistrative impreviste.
L’attuale Giunta, guidata dal Sin-
daco Paola Lungarotti, in carica
dal 2019, sta lavorando per poter
mettere la parola fine alla realiz-
zazione di questo edificio scola-
stico. Contemporaneamente ha
impegnato varie risorse di bilan-
cio per la coibentazione termica
nella Scuola “Don Bosco”, per
sostituire tutti gli infissi nella Me-
dia “Colomba Antonietti”, per
migliorare la Materna di Costa-
no e per intervenire in altre sva-
riate necessità.
Ora credo di aver scritto molto,
salvo errori od omissioni, ma pen-
so che le tante notizie siano inte-
ressanti per i lettori di questa ri-
vista.

realizzato in via Garibaldi e successivamente
Oggi è sede della Polizia Municipale
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di SIMONE GIULIANI

I
l Maestro Stefano
Zavattoni è stato, per
la Banda musicale di
Costano, una piace-
vole sorpresa. Le sue

capacità professionali certo
non erano in discussione,
ma a colpire sono state le
sue doti umane, e vorrei dire
il suo modo di fare gruppo,
e di questo gruppo essere il
leader. Vorrei raccontare le
tante parole spese per cer-
care di innalzare la qualità
della banda, di trovare so-
luzioni che meglio si addi-
cessero al suo organico. Il
lavoro che si intravede du-
rante i concerti è la punta di
un iceberg che comincia con
la ricerca di brani musicali
idonei alla banda, col trova-
re soluzioni per l’assetto
tecnico, fino alla ricerca di
una coesione che è essenzia-
le per la riuscita del concer-
to stesso. Una volta il no-
stro sindaco Paola Lunga-
rotti ha ricordato l’esperien-
za della scuola di Gestalt: “Il
tutto è più della somma del-
le sue parti”. Questa credo
sia la filosofia che ispira il
Maestro Zavattoni e che la
banda tutta ha sposato assie-
me a lui, soprattutto con
l’avvento ormai da circa un
decennio come presidente
di Rodolfo Segatori.

paese”, non è poi così mu-
sicalmente incolto. Ho sem-
pre sostenuto che ogni es-
sere umano sia a suo modo
sensibile e predisposto ad
emozionarsi nell’ascoltare
musica proposta in manie-
ra formalmente professio-
nale. (Formalmente sta per
il tipo di categoria e di ge-
nere musicale). Per rispon-
dere alla domanda in que-
stione per quanto mi riguar-
da partirei dal presupposto
che una banda musicale che
in genere vanta dai 25 ai 50
elementi è un’orchestra a
tutti gli effetti, tanto è vero
che la denominazione “ban-
da musicale” viene sempre
più sostituita con “filarmo-
nica” o appunto “orchestra
di fiati”.  Inoltre, c’è da te-
ner presente un fattore di
primaria importanza e cioè
la straordinaria bravura de-
gli arrangiatori e degli or-
chestratori di tutto il mon-
do che negli ultimi trent’an-
ni scrivono musica per ban-
da con l’intento a mio av-
viso di avvicinarsi il più
possibile alla sonorità di
una grande orchestra, obiet-
tivo direi più che raggiunto
e ormai consolidato.
L’avvento di nuovi stru-
menti e di conseguenza di
nuove sonorità hanno im-
preziosito la qualità della
Banda che sembra esser-

Alla scadenza del primo
anno come direttore della
banda musicale di Costa-
no quali sono le sue im-
pressioni, le situazioni che
l’hanno impressionata di
più, quelle che l’hanno
maggiormente colpito? -
In tutta onestà non ho avu-
to impressioni eclatanti se
non questioni di normalis-
sima amministrazione che
sapevo di dover affrontare
in virtù di un cambiamento
che sentivo di fare perché è
semplicemente nella mia
natura. Sapevo che per me
era una cosa del tutto nuo-
va sotto tutti i punti di vista
sia umani che professionali
e sapevo che prima di tutto
esiste il rispetto sia per la
tradizione che per la storia
che ha questa banda.
Credo che il rispetto reci-
proco e il lavoro svolto con
impegno da parte di tutti sia
un po' il risultato positivo
che ha colpito un po' tutti
me compreso.
Sentendo per le vie del pa-
ese, o durante le ultime
esibizioni si percepisce che
il pubblico valuti la ban-
da musicale di Costano
come una “Mini Orche-
stra”, condivide tale im-
pressione? - Questo dimo-
stra che il pubblico va sem-
pre rispettato e che di fatto
l’ascoltatore medio, o “di

si trasformata. - Questo ol-
tre che la conseguenza di
ciò che ho detto nella pre-
cedente risposta riguardo
agli arrangiatori è anche il
risultato di un’ innovazione
del repertorio, che non scar-
ta del tutto il “vecchio” re-
pertorio classico, spesso
complicato sotto l’aspetto
tecnico ed esecutivo, ma lo
“alleggerisce” al livello
orecchiabile dando subito
piacere all’ascolto d’insie-
me, magari trattasi di  brani
più conosciuti che permet-
tono ai giovani, ai meno
giovani e ai titubanti che vo-
gliono avvicinarsi alla mu-
sica tramite le scuole ban-
distiche di avere uno stimo-
lo in più a provare seppur
“amatorialmente” a studia-
re uno strumento musicale,
un valore questo di grande
rilevanza che va riconosciu-
to alle bande. Infine come
è giusto che sia c’è anche
l’industria delle partiture
che ne trae profitto e cioè
chi premia questi composi-
tori, vale a dire le grandi
case editrici nazionali ed
internazionali che tramite i
loro infiniti cataloghi per-
mettono ad ogni maestro di
acquistare e scegliere i bra-
ni per un repertorio più
adatto alla propria banda.
Tutti hanno notato anche
la particolare attenzione

Stefano Zavattoni
Un maestro all’altezza delle ambizioni

della banda musicale di Costano
alla tecnica dell’amplificazio-
ne che fino ad ora era scono-
sciuta all’interno della ban-
da. - Questo lo ritengo un
aspetto normale più che intel-
ligente. Anche se di volta in
volta va valutata la modalità di
amplificazione (la grande piaz-
za è ben diversa dal piccolo te-
atro) ci sono strumenti che in
entrambi i casi soffrirebbero
comunque. Facciamo solo
l’esempio di un solista anche di
uno strumento tagliente e im-
ponente come la tromba, quan-
do accompagnato e sostenuto
dal resto dell’ensemble (soprat-
tutto all’aperto) ha assoluta-
mente bisogno di un piccolo
aiuto per non modificare e pro-
babilmente snaturare (se co-
stretto a spingere) la dinamica
descritta o decisa durante le
prove. Un sistema molto sem-
plice di ripresa panoramica, con
dei piccoli aiuti sui solisti, in-
tanto dà quella leggera respon-
sabilità ai musicisti a stare con-
centrati e attenti, avvalora il
rendimento del brano e del suo-
no rendendolo tutto più com-
patto e meno dispersivo, e di
conseguenza favorisce un pia-
cevole ascolto del pubblico che
infatti ne resta esterrefatto per-
ché assapora qualcosa di affa-
scinante e inaspettato.
La piacevole sorpresa della
cantante Lara Pavi che sem-
bra essere sempre stata un
elemento della banda. Quale
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di SIMONE GIULIANI

I
l Maestro Stefano
Zavattoni è stato, per
la Banda musicale di
Costano, una piace-
vole sorpresa. Le sue

capacità professionali certo
non erano in discussione,
ma a colpire sono state le
sue doti umane, e vorrei dire
il suo modo di fare gruppo,
e di questo gruppo essere il
leader. Vorrei raccontare le
tante parole spese per cer-
care di innalzare la qualità
della banda, di trovare so-
luzioni che meglio si addi-
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lavoro che si intravede du-
rante i concerti è la punta di
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la ricerca di brani musicali
idonei alla banda, col trova-
re soluzioni per l’assetto
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to stesso. Una volta il no-
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banda tutta ha sposato assie-
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l’avvento ormai da circa un
decennio come presidente
di Rodolfo Segatori.
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è stato il segreto di questo in-
nesto così veloce e così positi-
vo? - Anche la voce in un or-
ganico bandistico non è più una
novità ma è sicuramente una
rarità. Da quello che so e da
quello che vedo nei cataloghi
non c’è una grande quantità di
musica  per voce e banda, que-
sto però non mi dispiace affat-
to perché intanto, lo dico dalla
mia esperienza di arrangiatore,
non è per niente facile scrivere
e sostenere una voce di un bra-
no magari celebre con un or-
ganico bandistico, si rischia di
ottenere un pessimo risultato e
scadere in qualcosa che non è
ne carne ne pesce e come detto
all’inizio il pubblico se ne ac-
corge subito!! Bisogna avere il
giusto equilibrio e mantenere
le rarità come un fiore all’oc-
chiello facendo sempre le scel-
te giuste, vagliando e ascoltan-
do bene  il risultato e di conse-
guenza scegliendo bene il/la
cantante. Nel caso di Lara mi
permetto di spendere due pa-

SEPOLCRI
IMBIANCATI

A ttingo di nuovo ai
sacri vangeli, ma-
estri di vita, perchè

chi non è già informato co-
nosca le parole di Gesù,
quando definisce la gente
apparentemente buona, ma
in realtà, malvagia: sepol-
cri imbiancati.
Sono, essi, gli ipocriti, che
hanno l’aspetto benevolo e
il marcio nel cuore.
Gesù, salvatore anche in
questo caso tocca un pro-
blema vitale ed è ancora
maestro di vita quando
dice: Se stai al tempio,
mentre non sei in pace con
tuo fratello, non andare al
tempio, vai a riconciliarti
con tuo fratello. Al tempio
potrai andarci quando vor-
rai, ma perchè tu ti riconci-
li con tuo fratello, potreb-
be non esserci un’altra oc-
casione, domani, per te o
per tuo fratello, e chi mo-
risse si presenterebbe al
gran giudizio col peso del
proprio rancore.
Inoltre è bene che più per-
sone conoscano la parabo-
la del servo malvagio: Un
pietoso signore decide di
annullare un grosso debito
a un servitore, ma, poi, co-
stui va da un suo debitore e
lo minaccia perchè restitu-
isca quello che deve. Il si-
gnore pietoso viene a cono-
scenza della cosa e rimpro-
vera aspramente il servo
che non ha imparato dal suo
signore, il quale lo punirà
come merita.
Il significato della parabola
è, naturalmente simbolico,
ma bisogna meditarci con
serietà, pensando sempre
che domani chiunque po-
trebbe trovarsi al “Gran Tri-
bunale”, nella situazione di
chi non merita misericordia,
perchè non l’ha concessa.

di Vittorio
Cimino

role perché la conosco da
quando era un’adolescente
ed era una forza della natu-
ra, cantava già come una
star affermata, all’epoca
collaborammo per un pro-
getto dance che aimè non
andò nelle mani giuste... ma
ne vado ancora fiero!:)
Sono passati oltre 30 anni
da allora e quando ho accet-
tato l’incarico di dirigere la
banda di Costano la prima
cosa che ho pensato, essen-
do anche lei una nostra
compaesana, è stata quella
di coinvolgerla e di riveder-
ci per fare ancora musica in-
sieme a prescindere se can-
tasse ancora o meno.
Valuterebbe positivamen-
te una eventuale collabo-
razione per esempio nel
periodo natalizio, con un
coro? Magari quello par-
rocchiale di Costano? -
Ma certo perché no? Sareb-
be straordinario, ma serve
impegno, organizzazione,

tempo, prove e la giusta lo-
cation sia per provare che
per un’eventuale esibizione.
All’ inizio all’ interno del-
la banda si era percepito
un certo disorientamento
per le nuove tecniche di
direzione da lei adottate,
poi tutto è stato assimila-
to. Come si è trovato nell’
impatto con questa espe-
rienza anche per lei nuo-
va? - Circa 27 anni fa quan-
do creai la mia prima orche-
stra di 23 musicisti avevo
26 anni, ero inconsapevole
di tanti fattori e dinamiche
importanti per stare davan-
ti a un gruppo così nume-
roso di musicisti, ma senti-
vo di avere qualcosa da dire,
così mi sono messo in di-
scussione, loro mi hanno in-
segnato tanto ed io ho fatto
lo stesso con loro e il risul-
tato fu straordinario, esatta-
mente né più e né meno di
quello che è successo con
questa banda. Poi si sa che

come in tutte le discipli-
ne l’esperienza sul cam-
po vale più di qualsiasi
scuola.
Che cosa ha da chiede-
re per il futuro sia al
presidente Segatori
Rodolfo, che al consi-
glio direttivo? - Più che
chiedere mi piacerebbe
e sarebbe bello che que-
sta mentalità di innova-
zione e di migliorie che
si staccano un po' dai
vecchi parametri e guar-
da la banda più come
un’orchestra, sia sempre
più accesa, fosse per me,
mi piacerebbe “sconvol-
gere” ancora il sistema
di lavoro bandistico a

cominciare dalle prove e
puntando per esempio di
più sulle prove di sezione
per migliorare la parte tec-
nica, mi piacerebbe un im-
magine del posizionamen-
to dei concerti diversa (un
po' meno banda vecchio sti-
le), mi piacerebbe non ab-
bandonare mai l’idea di
spettacolo, ampliare e mi-
gliorare ancora l’aspetto au-
dio-tecnico; certo lo so che
questo fa pensare al profes-
sionismo e comporterebbe
uno sforzo collaborativo da
parte di tutti oltre che delle
istituzioni, ma vorrei che
guardassimo tutti un pò ol-
tre insomma... e poi sogna-
re non costa nulla no??
Che cosa si aspettava pri-
ma dal singolo musicante
e che cosa si aspetta ora e
per il futuro? - Prima non
mi aspettavo nulla, adesso
dopo la risposta precedente
mi aspetto che qualcuno
pensi che io sia completa-
mente matto…
Infine quali sono gli obiet-
tivi a breve termine che ri-
guardano i brani da ese-
guire per la banda musi-
cale di Costano? - C’è tan-
ta musica da suonare e da
riscoprire che possa emo-
zionare sia noi che il pub-
blico, dipenderà sempre da
quanto impegno mettere-
mo, e dal tempo che avre-
mo o che ci daremo per re-
alizzare un repertorio che
ormai non può più delude-
re le aspettative.
Vi darò solo un’anteprima,
vorrei tornare a proporre al-
cune delle più celebri me-
lodie della nostra splendida
Italia! A presto!!!
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Ospedalicchio e l’aeroporto
di ANGELA BENINCASA

L’OZONOTERAPIA

L’ozono è un ottimo
antibatterico, un an-
tiparassitario natura-

le che possiede proprietà
antinfiammatorie. Se usa-
to in modo corretto è un’ar-
ma di estrema importanza
nella gestione di molte
malattie della pelle, infatti
è indicato per: ridurre la
sovra crescita batterica cu-
tanea nel cane; stimolare la
circolazione sanguigna e
linfatica; disinfettare le fe-
rite e gli eczemi; tonifica-
re la muscolatura; ridurre
la tensione nervosa; anti-
stress, perché ha un effetto
rilassante.
In combinazione con il
trattamento dell’idromas-
saggio, all’uso di prodotti
appropriati e massaggi ma-
nuali, trasforma la toeletta
in un centro termale. I be-
nefici sono incredibili e vi-
sibili. Viene raccomanda-
to di alternare questo tipo
di trattamento con le cure
tradizionali; la sinergia che
si innesca favorisce guari-
gioni più rapide.
I cani con problemi derma-
tologici come piodermiti,
malassezia, irritazioni cu-
tanee, seborree, pruriti, ar-
rossamenti, forfora, ricevo-
no un valido aiuto. E gli
altri cani possono farlo?
Certamente! Perché si ot-
tiene una pulizia più pro-
fonda a livello di pelle e
pelo, se vi sono parassiti
questi vengono immedia-
tamente uccisi e il pelo in
muta viene subito rimosso,
agevolando la naturale cre-
scita. L’ozono rende il
manto morbido e gli rido-
na il colore naturale. Inol-
tre aiuta a sciogliere i nodi
e ne previene la formazio-
ne. Ricordiamoci che sti-
mola la circolazione ed è
antibatterico e antinfiam-
matorio; nei cani anziani
aiuta a riprendere la mu-
scolatura.
In Conclusione l’ozono è
un VALIDISSIMO AIU-
TO per i nostri amici a 4
zampe.

BRILLANTE LAUREA

Il 26 settembre 2023,
Melissa Castagnoli,
di Bastia Umbra,
presso l'Università
degli Studi di Peru-
gia Dipartimento di
Chimica, ha brillan-
temente conseguito
la laurea magistrale
in scienze chimiche discutendo la tesi
"La sintesi di nuovi MOF fluorurati ul-
tramicroporosi per la cattura di CO2"
con la valutazione di 110 e lode. Rela-
tore prof. Ferdinando Costantino.
Alla neo Dottoressa vanno le congra-
tulazioni da parte di mamma Milena e
di papà Luigi, dei nonni Giuseppe e Ele-
onora, Giuseppe e Rosa, del fidanzato
Davide e di tutti gli zii e cugini. Auguri
di cuore per la tua vita... Dottoressa!

MELISSA CASTAGNOLI
NOZZE D’OROSi sono uniti in matrimonio

GIORGIO PICCARDI
E LIANA PUCCIARINI

AUGURI A GIULIA
E LUIGI

Il 23 settembre 2023, Giorgio Pic-
cardi e Liana Pucciarini, hanno
festeggiato i cinquant’anni di ma-
trimonio.
Ai coniugi perviene un
“Grazie per esserci sempre”

Il 9 settem-
bre 2023,
presso il
comune di
B a s t i a
Umbra, si
sono uniti
in matri-
m o n i o
Giulia Mo-
retti e Lui-
gi Merola.
Ai due coniugi vanno gli auguri
per una vita ricca di felicità e amo-
re da parte di tutti i familiari, dalla
pasticceria, bar Ambrosiana e da-
gli amici.

Il sottoscritto e buona parte dei residenti di Ospedalicchio
abbiamo preso l’iniziativa di scrivere al Sindaco di
Bastia, prof.ssa Paola Lungarotti, per segnalare il no-

stro disagio e viva preoccupazione per l’ intensificarsi del
traffico aereo sopra il centro abitato.
Ospedalicchio ed i suoi abitanti da sempre convivono con
l’aeroporto, tuttavia il notevole aumento del traffico aereo
condiziona ora la vita dei residenti. Ciò determina una
indubbia ricaduta negativa in termini di danno ambientale
inquinamento acustico e chimico, compromettendo di
molto il benessere e la qualità di vita dei residenti.
I ventilati progetti di ulteriore crescita esponenziale del numero delle tratte aeree andranno a peggiorare
irrimediabilmente la vita in questo piccolo borgo ricco di storia. La chiesa, il campanile, la piazza, le
mura, il castello,  si trovano a pochissima distanza dall’inizio pista atterraggio / decollo, il che fa sì che
anche il “rischio antropico” sia molto elevato.
Siamo fiduciosi che le Autorità e le Istituzioni interessate prendano provvedimenti per contemperare
armonicamente le esigenze dell’ attività aeroportuale con la tutela della salute pubblica e della buona
qualità di vita a cui tutti noi cittadini Italiani abbiamo diritto.

Bruno Mommi e gli altri residenti
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temente conseguito
la laurea magistrale
in scienze chimiche discutendo la tesi
"La sintesi di nuovi MOF fluorurati ul-
tramicroporosi per la cattura di CO2"
con la valutazione di 110 e lode. Rela-
tore prof. Ferdinando Costantino.
Alla neo Dottoressa vanno le congra-
tulazioni da parte di mamma Milena e
di papà Luigi, dei nonni Giuseppe e Ele-
onora, Giuseppe e Rosa, del fidanzato
Davide e di tutti gli zii e cugini. Auguri
di cuore per la tua vita... Dottoressa!

MELISSA CASTAGNOLI
NOZZE D’OROSi sono uniti in matrimonio

GIORGIO PICCARDI
E LIANA PUCCIARINI

AUGURI A GIULIA
E LUIGI

Il 23 settembre 2023, Giorgio Pic-
cardi e Liana Pucciarini, hanno
festeggiato i cinquant’anni di ma-
trimonio.
Ai coniugi perviene un
“Grazie per esserci sempre”

Il 9 settem-
bre 2023,
presso il
comune di
B a s t i a
Umbra, si
sono uniti
in matri-
m o n i o
Giulia Mo-
retti e Lui-
gi Merola.
Ai due coniugi vanno gli auguri
per una vita ricca di felicità e amo-
re da parte di tutti i familiari, dalla
pasticceria, bar Ambrosiana e da-
gli amici.

Il sottoscritto e buona parte dei residenti di Ospedalicchio
abbiamo preso l’iniziativa di scrivere al Sindaco di
Bastia, prof.ssa Paola Lungarotti, per segnalare il no-

stro disagio e viva preoccupazione per l’ intensificarsi del
traffico aereo sopra il centro abitato.
Ospedalicchio ed i suoi abitanti da sempre convivono con
l’aeroporto, tuttavia il notevole aumento del traffico aereo
condiziona ora la vita dei residenti. Ciò determina una
indubbia ricaduta negativa in termini di danno ambientale
inquinamento acustico e chimico, compromettendo di
molto il benessere e la qualità di vita dei residenti.
I ventilati progetti di ulteriore crescita esponenziale del numero delle tratte aeree andranno a peggiorare
irrimediabilmente la vita in questo piccolo borgo ricco di storia. La chiesa, il campanile, la piazza, le
mura, il castello,  si trovano a pochissima distanza dall’inizio pista atterraggio / decollo, il che fa sì che
anche il “rischio antropico” sia molto elevato.
Siamo fiduciosi che le Autorità e le Istituzioni interessate prendano provvedimenti per contemperare
armonicamente le esigenze dell’ attività aeroportuale con la tutela della salute pubblica e della buona
qualità di vita a cui tutti noi cittadini Italiani abbiamo diritto.

Bruno Mommi e gli altri residenti

Portella amata, casa de casa mia,
aspetto che te baci la gloria,
pe coronà con essa la vittoria

de quella lizza che se fa a Bastia
che vede i giovanotti del paese

portà pe le sue strade torce accese
a gara de coraggio e de bravura,
correndo a perdifià senza paura.

I bastioli questa sera
son riuniti tutti a schiera,

la festa è bella
e vincerà soltanto la Portella.

Portella che troneggi su Bastia,
pe la tua forza e pe la valentia,

si anche pe disgrazia perderemo,
semo sicuri che n’soccomberemo,
perché l’idea de questa sfida bella
partì proprio da noi de la Portella

e fa pensà che nell’altri rioni
se trovino soltanto... dei fifoni.

Mauro Rosignoli

La sfida de Portella
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Un Parroco da ricordare
Don Luigi Toppetti

S
ono trascorsi 61 anni dalla inau-
gurazione della Chiesa Parroc-
chiale di San Michele Arcan-
gelo a Bastia Umbra, ma è ri-
masta una bella Chiesa anche

se in questi ultimi mesi ha mostrato qual-
che degrado alle colonne portanti. Que-
sta ricorrenza ci porta a ricordare il suo
ideatore il grande sacerdote Parroco Don
Luigi Toppetti.
Nato a Petrignano di Assisi il 15 settem-
bre 1922, divenne sacerdote il 12 agosto
1945. Nel 1950 fu nominato dal Vescovo
Diocesano Placido Nicolini Vice Rettore
del Seminario Regionale.  L'8 maggio
1951 il Vescovo  Nicolini nominò il gio-
vane Don Luigi Toppetti Parroco di Ba-
stia per ricoprire un ruolo diventato in
quel momento difficile e dove rimarrà fino al 1979.
Trascorsi solo 4 anni nel 1955 Don Luigi ideò la costruzione della nuova Chiesa
di “San Michele Arcangelo” dando, oltre che le sue forze fisiche, un grande
impegno con la partecipazione finanziaria di tutti i parrocchiani e anche un con-
tributo finanziario personale derivante dalla dote familiare. La Chiesa fu inau-
gurata il 29 settembre 1962.
Nel 1979 all'età di 57 anni accusò i primi sintomi di un malattia che lo costrinse
a lasciare la Parrocchia di Bastia e a ritirarsi nella Sede Vescovile di Assisi ove
ricevette l'incarico di Penitenziere del Capitolo di San Rufino; poi dovette inte-
ressarsi della Sede Vescovile vacante fino all'arrivo del Nuovo Vescovo Mons.
Sergio Goretti (8 febbraio 1981). Il 18 febbraio 1984 fu approvato dallo Stato
Italiano e dal Segretario di Stato Vaticano l'Istituto Diocesano Sostenimento
Clero (I.D.S.C.).
Nel 1986 Don Luigi Toppetti fu nominato dal Vescovo Goretti Presidente dell'
I.D.S.C. e rimase fino al 1993 quando il Morbo di Alzheimer prese il soprav-
vento e lo costrinse a trovare asilo e cure amorevoli presso la Comunità delle
Suore Spagnole di Bastia al cui insediamento e della costruzione del loro fab-
bricato era stato l'artefice promuovendo una raccolta fondi da parte dei parroc-
chiani.
La morte lo ha colto il 24 marzo 2003 dopo 10 anni di vita impossibile dal punto
di vista umano perchè non era più in grado neppure di riconoscere i suoi tanti
amici che gli venivano a far visita. Ha lasciato un “Testamento Spirituale” data-
to 1987, che ha suscitatto tante lacrime tra i lettori.

(Visconti Dott. Avelio)

Io scrivente
Carlo Rosigno-
li suggerisco di
bloccare le en-
tarate che si
trovano sulla
sinistra per chi
viene da fuori e
lasciare utiliz-
zabile solo l’entrata a destra per i seguenti motivi:
› comodità per utenti e pazienti;
› risparmio energetico;
› evitare rumori;
› pensare al bene di tutti;

Mercoledì 13 settembre 2023.
Carlo Rosignoli

Alla cortese attenzione del
Dirigente deputato al portierato

dell’ingresso principale dell’ospedale
Silvestrini di Perugia
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Le vitamine benefit
per la vista
di Gianfranco Burchielli gfburch@alice.it

Le informazioni riportate nelle pagine 32 e 33 non sono consigli terapeutici. I contenuti hanno solo fine
illustrativo e non sostituiscono in alcun caso il parere di un medico

Si fa un gran parla-
re di integratori ali-
mentari per una

vita in buona salute ab-
binata ad una  cammina-
ta all’aperto è sicura-
mente il miglior consi-
glio che si può dare ad
ogni individuo ed onora-
re il mondo antico dei
romani “mens sana in
corpore sano”.
E’ opportuno tenere in
considerazione che il
tempo scorre e i nostri
organi subiscono un
grande logorio e soprat-

tutto gli occhi allora è
bene averne molta cura
ascoltando i consigli dei
medici e degli speciali-
sti. Il nostro habitat è
molto alterato per varie
cause e ragioni e allora
bisogna correre ai ripari
chiedendo aiuto a so-
stanze specifiche in fun-
zione dei sintomi che si
manifestano.
Secondo alcune ricerche
si è scoperto che molte
sostanze utili sono di fa-
cile reperibilità in natu-
ra e le troviamo in una

Non sono neanche le
6.30 del mattino. Il
cielo é appena ri-

schiarato dalla pallida luce
delle mattine di novembre.
Lei avrá poco piú di trent’an-
ni e cammina svelta verso la
stazione dei treni, traballan-
do incerta sopra a dieci cm
di tacco. Trucco marcato, ca-
pelli lunghi, messa in piega
perfetta. Vita e fianchi stretti
in un vestitino leggero e at-
tillato. Le gambe sono nude,
la gamba tonica rende me-
glio senza calza anche se
fuori sono appena 5 gradi.
Niente giacca o cappotto che
possano coprire la scollatu-
ra abbondante e il ciondolo
glamour, nuovo di zecca, che
oscilla tra i seni. Cammina
veloce per non perdere il tre-
no, rischiando di scivolare ad
ogni passo, con la valigetta
del PC in una mano e una
borsa super fashion dall’al-
tra. La guardo: il suo viso,
probabilmente bello, è stra-
volto dalla fatica e dal fred-
do. Immagino che sia il prez-
zo da pagare per risultare at-
traente ad ogni costo. Imma-
gino che quando non basta
essere semplicemente se
stesse e occorra anche neces-
sariamente piacere, l’orga-
nizzazione quotidiana possa
diventare realmente faticosa.
E temo che a lungo andare,
questo modo di fare, possa
diventare insostenibile per
una donna e possa compro-
mettere la sua serenitá.
Mi chiedo, dunque, a che etá
si rischia di rinunciare alla
propria vera “me”, per abdi-
care ai canoni predefiniti di
una societá che ci vuole com-
pletamente succubi al ma-
schile. Occorre sapere sem-
pre molto bene, chi è quella
che ci guarda dallo specchio
ogni mattina e quali siano i
compromessi che valga dav-
vero la pena di accettare.
Dimentichiamo troppo spes-
so che essere una donna è
davvero molto diverso dal-
l’essere una femmina.

Essere una donna è
diverso dall’essere

una femmina

di SAMANTA
MIGLIORATI
(Educatrice/
Arteterapeuta)

numero 7 - OTTOBRE 2023

sana ed equilibrata ali-
mentazione
Lo sapevi che?
Si può controllare ed in
parte rallentare la miopia
assumendo le vitamine
A ed E contenute nel-
l’olio di oliva, frutta sec-
ca, cereali, anguilla,
avocado ed infine frutta
fresca di stagione dove
troviamo ossidanti e
molti sali minerali (ma-
gnesio, silicio, calcio,
ferro ecc.). A questi ali-
menti si possono sostitu-
ire appositi integratori

contenenti la sintesi
delle sostanze sopra
elencate.
Lo sapevi che?
Molte persone lamen-
tano disturbi agli occhi
come arrossamenti,
corpuscoli in movi-
mento (ragnatele, fila-
menti, punti neri),
stress luminosi anche
flash luminosi momen-
tanei ed altre anomalie
che spaventano chi ne
è soggetto...

Continua nel prossimo
numero
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I
mportanti novità per i cit-
tadini umbri con un’età
compresa tra i 50 e i 74
anni che aderiscono alla
prevenzione del tumore

del colon-retto: la Regione Um-
bria ha avviato il nuovo percor-
so dello screening per la pre-
venzione di questo tumore che
prevede il ruolo attivo delle far-
macie, nel ritiro e nella conse-
gna del kit.
La ricerca di sangue occulto
nelle feci, effettuata ogni due
anni nella fascia d’età che va
dai 50 ai 74 anni, riguarda cir-
ca 300.000 persone ed è in gra-
do di ridurre in maniera signi-
ficativa l’incidenza e la morta-
lità per carcinoma del colon-
retto. Adesso, grazie anche alla
collaborazione delle farmacie,
per le persone che non hanno
aderito agli ultimi inviti e ai cin-
quantenni che aderiscono per la
prima volta, è previsto l’invio
di una lettera con la quale si in-
vita il cittadino a ritirare il kit
in farmacia. Inoltre, tutti i cit-
tadini che effettuano il test al
proprio domicilio potranno ri-
consegnarlo in una qualsiasi
farmacia dell’Umbria, anziché
spedirlo per posta.

“La Regione Umbria negli ul-
timi anni ha mostrato partico-
lare attenzione alle attività di
prevenzione ed in particolare
agli screening oncologici, nei
quali si è distinta per i livelli di

La prevenzione del tumore del colon-retto
di STEFANO PICCARDII

copertura e adesione tra i mi-
gliori d’Italia, ma continuiamo
a migliorare la nostra offerta ai
cittadini per garantire la mas-
sima facilità di accesso e la tu-
tela della salute - afferma l’as-
sessore alla Salute e alle politi-
che sociali, Luca Coletto - Nel-
la fattispecie dello screening
del colon-retto, sono state coin-
volte circa 300 farmacie di tut-
ta la regione, come previsto
dall’accordo sulla Farmacia
dei Servizi, in considerazione
del loro ruolo di importanti pre-
sidi di prossimità nei quali vie-
ne svolta un’azione di sensibi-
lizzazione dei cittadini sulle te-
matiche della salute tesa ad
aumentare l’adesione al test”.

“Dopo lo screening cardiova-
scolare, partito da poco più di
un mese e che tra l’altro sta re-
gistrando un buon successo in
termini di partecipazione della
popolazione, una nuova impor-
tante iniziativa di prevenzione
che coinvolge le farmacie del-
l’Umbria - dichiara la presiden-
te di Federfarma Umbria Silvia
Pagliacci -. Teniamo particolar-
mente a consolidare il ruolo
della farmacia come luogo
dove la salvaguardia della sa-
lute è al centro dell’attività, per
questo anche in futuro, grazie
alla collaborazione con la Re-
gione Umbria, rimarremo a di-
sposizione per andare incontro
alle esigenze dei cittadini”.

SALUTEnumero 7 - OTTOBRE 2023

 Il kit si ritira e si consegna in farmacia

Per maggiori informazioni consultare la pagina
web della Usl Umbria1

https://www.uslumbria1.it/screening/
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Comune di

Comunicazione&Tecnologia
Un totem multimediale che aggiorna in tempo reale

Dalla collaborazione
tra l’Amministrazio-
ne Comunale e l’Isti-
tuto Comprensivo

Bevagna-Cannara nasce un’inte-
ressante iniziativa di cui parle-
remo in questo numero di Terre-
nostre. Qualche settimana fa è
stato installato in Piazza Baldac-
cini un totem multimediale che
consente l’accesso ad importan-
ti informazioni circa il territorio
ed i servizi erogati dal Comune,
ma non solo, inquadrando un ap-
posito Codice QR è possibile
scoprire il progetto interdiscipli-
nare triennale della scuola prima-
ria di Cannara. Il progetto di ples-

so denominato “Alla scoperta del
territorio” ha attirato l’attenzio-
ne dell’Assessore Lucia Paoli
che lo ha ritenuto meritevole di
essere inserito all’interno delle
comunicazioni erogate dal totem,
in modo che possa essere fruibi-
le a tutta la comunità. “Quando
mi è stato presentato il progetto
ne sono rimasta affascinata -
spiega - per cui ho proposto che
fosse incluso nel totem multime-
diale, mi sembra giusto che un
lavoro così ben fatto venga re-
stituito a tutto il paese”.
Ne abbiamo parlato con i re-
sponsabili, gli insegnanti Mas-
similiano Petrini e Luigina

Minni. - “È un
progetto trasver-
sale di carattere
interdisciplinare
che coinvolge
tutte le dieci
classi su un ar-
gomento che noi
riteniamo di fon-
damentale im-
portanza ovvero
la conoscenza
del territorio,
l’obiettivo che ci
siamo posti è
quello di guida-
re gli alunni nel-
l’esplorazione
della realtà loca-
le, per crearsi

un’identità sociale e cul-
turale al fine di diventare
cittadini attivi. Il percor-
so iniziato due anni fa,
questo è il terzo, sta arric-
chendo pian piano i no-
stri bambini che sono
giorno dopo giorno sem-
pre più consapevoli delle
ricchezze del territorio e
della sua storia. Ogni
classe affronta con un ta-
glio specifico, adatto al-
l’età, i temi che proponia-
mo. L’obiettivo che ci sia-
mo posti è rendere con-
sapevoli gli alunni di tut-
to ciò che caratterizza il
territorio dal punto di vi-
sta ambientale, sociale e
culturale. Siamo andati
quindi alla scoperta delle
Chiese, di Piandarca, del
Tugurio, del Museo, del nostro
prodotto tipico la cipolla … tan-
to per citarne alcuni, quest’ini-
ziativa è stata inserita nella pro-
grammazione curriculare”.
È un lavoro a trecentosessanta
gradi che si pone anche un al-
tro nobile fine. - “Legato a que-
sto progetto c’è pure l’obiettivo
di dare finalmente un nome alla
scuola primaria, per cui abbiamo
avviato un’indagine su delle fi-
gure che hanno contraddistinto
Cannara. Per adesso sono stati in-
dividuati due personaggi, ci stia-

di SONIA BALDASSARRI

Gli insegnanti Massimiliano Petrini
e Luigina Minni

 Inquadrando un apposito Codice QR è possibile scoprire il progetto
interdisciplinare triennale della scuola primaria di Cannara

mo lavorando, contiamo entro
quest’anno di definire il tutto”.
Il progetto è arrivato al quar-
to livello. - “L’attenzione ora ver-
rà focalizzata sulle tradizioni del
territorio, folklore e feste, com-
prese quelle religiose. Ci siamo
suddivisi le maggiori iniziative
che Cannara propone con l’inten-
to di farle vivere anche ai nostri
bambini, ovviamente organizza-
te in piccolo ed in sicurezza”.
Inquadrando il Codice QR è
possibile visionare la cartina
interattiva di Cannara e sco-
prire l’immenso lavoro che è
stato fatto dai bambini. -
“Come vedrete ci sono tre colori
che stanno a significare i tre li-
velli affrontati: giallo per le Chie-
se, azzurro per il fiume e verde
per cultura e arte. Pensavamo a
fine anno di allestire qualche gio-
co per le vie del paese, tipo una
caccia al tesoro, per il momento
è solo un’idea, poi andando
avanti lo struttureremo meglio”.

PETRINI “Abbigliamento,
intimo, e biancheria per la
casa”ha compiuto 100

anni di attività
100 anni di attività e una festa in grande stile per
celebrare la storica ditta Petrini “Abbigliamento,
intimo e biancheria per la casa”. Cannara tutta, a
partire dal Sindaco Fabrizio Gareggia, lo scorso 23
settembre si è riunita in Piazza Valter Baldaccini per
rendere omaggio a Petrini Massimo e al suo staff. Il
negozio, aperto dal nonno Primo un secolo fa, è il
frutto della passione e dei sacrifici della famiglia
Petrini, una storia d’amore per la propria attività
lunga ben 100 anni. L’attività fondata da Primo si è
evoluta ed è cresciuta nel tempo arricchendo l’of-
ferta dei prodotti, nata per rivendere tessuti e artico-
li di merceria, con il subentro negli anni ’50 del fi-
glio Agostino e della nuora Lidia, ha ampliato le
proposte alla clientela. Gli anni ’90 sono protagoni-
sti di un ulteriore cambio di passo, è giunto il mo-
mento per Massimo, l’attuale proprietario, di pren-
dere le redini dell’azienda. “Il pensiero corre ai miei
genitori che mi hanno trasmesso i valori dell’one-
stà e della lealtà – ci dice Massimo – è un traguar-
do che mi riempie di orgoglio, ma che non sarebbe
stato possibile senza l’aiuto di chi in questi anni ha
collaborato con me. Mi riferisco alla storica com-
messa Giuliana e all’attuale Anna Maria. Un gra-
zie speciale lo rivolgo a mia moglie Agnese che mi
supporta e gestisce con successo il negozio aperto
nel 2011 a Bevagna”.
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ma non solo, inquadrando un ap-
posito Codice QR è possibile
scoprire il progetto interdiscipli-
nare triennale della scuola prima-
ria di Cannara. Il progetto di ples-

so denominato “Alla scoperta del
territorio” ha attirato l’attenzio-
ne dell’Assessore Lucia Paoli
che lo ha ritenuto meritevole di
essere inserito all’interno delle
comunicazioni erogate dal totem,
in modo che possa essere fruibi-
le a tutta la comunità. “Quando
mi è stato presentato il progetto
ne sono rimasta affascinata -
spiega - per cui ho proposto che
fosse incluso nel totem multime-
diale, mi sembra giusto che un
lavoro così ben fatto venga re-
stituito a tutto il paese”.
Ne abbiamo parlato con i re-
sponsabili, gli insegnanti Mas-
similiano Petrini e Luigina

Minni. - “È un
progetto trasver-
sale di carattere
interdisciplinare
che coinvolge
tutte le dieci
classi su un ar-
gomento che noi
riteniamo di fon-
damentale im-
portanza ovvero
la conoscenza
del territorio,
l’obiettivo che ci
siamo posti è
quello di guida-
re gli alunni nel-
l’esplorazione
della realtà loca-
le, per crearsi

un’identità sociale e cul-
turale al fine di diventare
cittadini attivi. Il percor-
so iniziato due anni fa,
questo è il terzo, sta arric-
chendo pian piano i no-
stri bambini che sono
giorno dopo giorno sem-
pre più consapevoli delle
ricchezze del territorio e
della sua storia. Ogni
classe affronta con un ta-
glio specifico, adatto al-
l’età, i temi che proponia-
mo. L’obiettivo che ci sia-
mo posti è rendere con-
sapevoli gli alunni di tut-
to ciò che caratterizza il
territorio dal punto di vi-
sta ambientale, sociale e
culturale. Siamo andati
quindi alla scoperta delle
Chiese, di Piandarca, del
Tugurio, del Museo, del nostro
prodotto tipico la cipolla … tan-
to per citarne alcuni, quest’ini-
ziativa è stata inserita nella pro-
grammazione curriculare”.
È un lavoro a trecentosessanta
gradi che si pone anche un al-
tro nobile fine. - “Legato a que-
sto progetto c’è pure l’obiettivo
di dare finalmente un nome alla
scuola primaria, per cui abbiamo
avviato un’indagine su delle fi-
gure che hanno contraddistinto
Cannara. Per adesso sono stati in-
dividuati due personaggi, ci stia-

di SONIA BALDASSARRI

Gli insegnanti Massimiliano Petrini
e Luigina Minni

 Inquadrando un apposito Codice QR è possibile scoprire il progetto
interdisciplinare triennale della scuola primaria di Cannara

mo lavorando, contiamo entro
quest’anno di definire il tutto”.
Il progetto è arrivato al quar-
to livello. - “L’attenzione ora ver-
rà focalizzata sulle tradizioni del
territorio, folklore e feste, com-
prese quelle religiose. Ci siamo
suddivisi le maggiori iniziative
che Cannara propone con l’inten-
to di farle vivere anche ai nostri
bambini, ovviamente organizza-
te in piccolo ed in sicurezza”.
Inquadrando il Codice QR è
possibile visionare la cartina
interattiva di Cannara e sco-
prire l’immenso lavoro che è
stato fatto dai bambini. -
“Come vedrete ci sono tre colori
che stanno a significare i tre li-
velli affrontati: giallo per le Chie-
se, azzurro per il fiume e verde
per cultura e arte. Pensavamo a
fine anno di allestire qualche gio-
co per le vie del paese, tipo una
caccia al tesoro, per il momento
è solo un’idea, poi andando
avanti lo struttureremo meglio”.

PETRINI “Abbigliamento,
intimo, e biancheria per la
casa”ha compiuto 100

anni di attività
100 anni di attività e una festa in grande stile per
celebrare la storica ditta Petrini “Abbigliamento,
intimo e biancheria per la casa”. Cannara tutta, a
partire dal Sindaco Fabrizio Gareggia, lo scorso 23
settembre si è riunita in Piazza Valter Baldaccini per
rendere omaggio a Petrini Massimo e al suo staff. Il
negozio, aperto dal nonno Primo un secolo fa, è il
frutto della passione e dei sacrifici della famiglia
Petrini, una storia d’amore per la propria attività
lunga ben 100 anni. L’attività fondata da Primo si è
evoluta ed è cresciuta nel tempo arricchendo l’of-
ferta dei prodotti, nata per rivendere tessuti e artico-
li di merceria, con il subentro negli anni ’50 del fi-
glio Agostino e della nuora Lidia, ha ampliato le
proposte alla clientela. Gli anni ’90 sono protagoni-
sti di un ulteriore cambio di passo, è giunto il mo-
mento per Massimo, l’attuale proprietario, di pren-
dere le redini dell’azienda. “Il pensiero corre ai miei
genitori che mi hanno trasmesso i valori dell’one-
stà e della lealtà – ci dice Massimo – è un traguar-
do che mi riempie di orgoglio, ma che non sarebbe
stato possibile senza l’aiuto di chi in questi anni ha
collaborato con me. Mi riferisco alla storica com-
messa Giuliana e all’attuale Anna Maria. Un gra-
zie speciale lo rivolgo a mia moglie Agnese che mi
supporta e gestisce con successo il negozio aperto
nel 2011 a Bevagna”.
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ALESSIA SIRCI: “L’esito delle elezioni
mi ha fatto capire che c’è bisogno di

costruire una Cannara nuova”

Che cosa l’ha spin-
ta ad affrontare la
difficile sfida  del
la candidatura a
Sindaco? - C’è da

dire che non è stata una decisio-
ne semplice da prendere, solle-
citata da più parti e frutto di un
percorso e di un dialogo con la
società civile. Ha prevalso la vo-
glia di mettermi a disposizione
del mio paese e della mia comu-
nità, soprattutto per provare a co-
struire un’idea di paese diversa
da quella vista finora, al passo
con i tempi e orientata a un pro-
gresso trasversale.
In quale ambito si sente mag-
giormente coinvolta per miglio-
rare Cannara? - Da anni sono
attiva nelle associazioni del ter-
ritorio, questo è stato un elemen-
to importante perché mi ha per-
messo di conoscere tante sfaccet-
tature della nostra comunità, con
particolare attenzione al sociale
e alla cultura. La dimensione as-
sociativa in un contesto ristretto
come quello di Cannara può ve-
ramente fare la differenza; dai
servizi alla rivitalizzazione del
centro storico, dalla tutela del pa-
trimonio storico e immateriale

alla valorizzazione dei pro-
dotti tipici. Spero nei pros-
simi anni di riuscire a dare
vita a un bel progetto che
avevamo in mente già da
tempo per l’inclusione so-
ciale.
Cannara è una città anche
a valenza turistica, cosa
suggerisce per incremen-
tare questa prerogativa?
- La vocazione turistica va
costruita, le attività ricetti-
ve e ristorative vanno mes-
se in rete, i siti di interesse
devono essere resi fruibili
il più possibile. È inutile in-
tercettare flussi turistici se
poi non si è in grado di go-
vernarli. Cannara si trova
tra città ad alta vocazione
turistica con le quali è dif-
ficile competere, dobbiamo
quindi trovare una nostra ci-
fra distintiva sfruttando an-
che le nuove tendenze che
molti risultati stanno portando in
altre aree dell’Umbria.
Da un punto di vista culturale
cosa ne pensa delle attuali atti-
vità? Ce ne possono essere al-
tre? - In occasione del primo
Consiglio Comunale abbiamo

sottolineato
proprio la
mancanza di
una politica
culturale a
lungo termi-
ne, capace di
coinvolgere
tutti e capace
di dialogare
con ciò che il
territorio ha
da offrire.

Proprio per questo non credo che
il livello dell’attuale offerta cul-
turale sia sufficiente, purtroppo
il Teatro Thesorieri è ormai chiu-
so da anni e recentemente non è
stata rinnovata la convenzione
con l’associazione Free Time che
invece ha lavorato molto bene
riuscendo a creare un circuito cul-
turale di teatro giovane ed emer-
gente. Al di là di questo fatto spe-
cifico l’estate 2023 è stata em-
blematica da questo punto di vi-
sta; mentre le piccole città intor-
no a noi hanno allestito cartello-
ni con iniziative, concerti, rasse-
gne, cinema all’aperto e festival,
a Cannara non abbiamo avuto
nulla di tutto questo.
L’argomento Scuola seconda-

di SONIA BALDASSARRI

ria Anna Frank è stato
molto dibattuto in cam-
pagna elettorale, quale è
la vostra posizione e quali
proposte si sente di avan-
zare? - In campagna elet-
torale la questione della
Scuola media purtroppo è
stata strumentalizzata in
una vera e propria opera-
zione di terrorismo psico-
logico verso le famiglie a
cui è stato fatto credere che
avremmo ritardato l’avvio
del progetto quando in re-
altà sono passati cinque
mesi dalle elezioni e la de-
molizione non è ancora
partita. Noi abbiamo sem-
pre sostenuto che la scuola
progettata dall’attuale am-
ministrazione non è suffi-
ciente per Cannara, è più
piccola e meno funziona-
le. La nostra proposta è
sempre stata quella di au-

mentare il budget previsto, anche
attingendo al bilancio comunale,
invece si sta cercando di tirare la
coperta da tutti i lati e questa non
è una scelta premiante in ottica
futura.
Quali sono le priorità per Can-
nara in questo momento? -
Contrastare lo spopolamento, la
desertificazione dei servizi, dare
nuovo impulso alla zona artigia-
nale, valorizzare l’agricoltura,
creare un contesto con più moti-
vi per restare che per fuggire.
Ci sono giovani che l’aiutano
in questo percorso? - Già pri-
ma della campagna elettorale si
sono avvicinati ragazzi e ragaz-
ze, incuriositi da questa esperien-
za e volenterosi di dare una mano.

Per me questa è stata una vit-
toria, aver rimesso il futuro
al centro e aver coinvolto chi
fino ad ora si è sentito esclu-
so e inascoltato. L’esito delle
elezioni non ha smorzato gli
animi e da qui ora dobbiamo
costruire.
Si ricandiderà alle prossime
elezioni comunali? - È an-
cora presto per dirlo, per ora
voglio impegnarmi al massi-
mo in Consiglio Comunale.
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L
a  41esima edizione della Fe-
sta della Cipolla va in archi-
vio con un grande successo
di pubblico ed un numero
crescente di visitatori. I dati

sull’affluenza della festa ormai non
fanno più notizia, tanto è consolidata
l’attrattività di questo evento che da
molti anni richiama decine di migliaia
di visitatori da ogni parte dell’Umbria
e d’Italia.
Quello che va sottolineato in questa
edizione è però il funzionamento del-
la macchina organizzativa, che si è di-
stinto per capacità ed efficienza. La ge-
stione di un flusso così significativo
di persone (sono state abbondantemen-
te superate le centoventimila persone)
comporta uno spiegamento di risorse
umane ed economiche non comuni, ma
soprattutto sono necessari pianificazio-
ne e coordinamento che, quest’anno,
hanno superato ogni aspettativa ed
hanno ricevuto apprezzamenti a sce-
na aperta da cittadini e visitatori.
Il frutto della collaborazione tra Ente
Festa della Cipolla e Comune di Can-
nara ha prodotto un evento sicuro, ben
organizzato, in grado di offrire eventi
di qualità per la promozione del terri-
torio. Tutti elementi che hanno fatto
da supporto alla ben nota qualità del-
l’offerta enogastronomica di questa fe-
sta.
A rendere il tutto ancora più straordi-
nario contribuisce la vocazione soli-
dale di questo evento che si traduce in
progetti di grande valore sociale: oltre
alla storica collaborazione con AUCC

A cura dell’UFFICIO STAMPA del Comune di Cannara

(Associazione Umbra
per la lotta contro il
cancro), la Festa della
Cipolla quest’anno si è
contraddistinta per al-
tre collaborazioni con
l’ANFFAS (Associa-
zione Nazionale Fami-
glie di Persone con Di-
sabilità Intellettiva e/o
Relazionale) e con
l’AIPD (Associazione Italiana Perso-
ne Down), ma anche per un progetto
che consentirà di donare alla USL 1 -
Distretto Assisano un radiografo por-
tatile per eseguire esami diagnostici a
domicilio alle persone con ridotta mo-
bilità.

ISTI
TUZIO
NALE

L’evento ha avuto una portata straordinaria. Sono state superate
abbondantemente le 120 mila persone. La macchina organizzativa

prodotta dall’Ente Festa della Cipolla e dal Comune di Cannara
ha funzionato alla perfezione

La Festa della Cipolla all’insegna
del gusto e della solidarietà

Il sindaco Fabrizio Ga-
reggia ha affermato:
“Per il nostro Comune
questa festa è motivo di
grande orgoglio e mi
sento di poter ringra-
ziare tutti per lo straor-
dinario lavoro fatto. Ai
volontari degli stand,
però, voglio riservare
un ringraziamento spe-

ciale, perché con il loro impegno e la
loro passione, hanno reso questa fe-
sta un grande evento che porta lustro
a Cannara. Stiamo già organizzando
l’edizione Winter della Festa della Ci-
polla che si svolgerà dal 6 al 10 di-
cembre 2023”.

Fabrizio Gareggia
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Piandarca, una realtà da far crescere

L
e celebrazioni
per la festa di
San Francesco
di Assisi, Santo
Patrono d’Ita-

lia, si sono svolte nel pome-
riggio del 4 ottobre, presso
il santuario all’aperto di
Piandarca. Al termine del-
la funzione religiosa, il sin-
daco di Cannara Fabrizio
Gareggia nel salutare e rin-
graziare tutti i presenti ha
fatto il punto della situazio-
ne su Piandarca per parlare
del futuro di questo luogo,
così importante per la co-
munità cannarese.
In un passaggio del discor-
so del sindaco Gareggia ab-
biamo sentito dire: “Molto
lavoro è stato fatto, sembra
ormai lontano il tempo in
cui qui c’era solo la natura

Celebrazioni francescane

incontaminata a conserva-
re la memoria della Predi-
ca agli uccelli di San Fran-
cesco. Oggi Piandarca è un
luogo ben individuato, nel
quale il passaggio di Fran-
cesco è ricordato con una
meravigliosa statua, con
l’altare in marmo e con il
Tau. Questi sono i frutti del-
l’impegno di tanti cittadini,
non solo cannaresi, che si
sono adoperati in questi
anni, senza fermarsi di fron-
te alle difficoltà.
Il messaggio di San Fran-
cesco, riassunto durante le
celebrazioni in Assisi con i
termini “Pace, rispetto e
solidarietà”. Questo mes-
saggio deve essere vissuto,
deve indicare una strada da
seguire nella vita di ciascu-
no di noi, così come è stato

“È fondamentale trovare il giusto sostegno affinché questo luogo
venga valorizzato e ne sia promossa la conoscenza. Abbiamo di
fronte, quindi, una nuova sfida e dovremo fare i giusti passaggi

anche in previsione dell’imminente Giubileo del 2025 e dell’Ottavo
Centenario della Morte di San Francesco nel 2026”

per l’Ing. Valter Baldacci-
ni, che nei suoi scritti - e nel
suo agire quotidiano - lo ha
messo in pratica. Voglio ri-
cordarlo oggi perché fu es-
senziale il suo contributo
per conservare Piandarca,
insieme a tanti altri amici
come Mario Scaloni, Otta-
viano Turrioni e tutta la
Fraternità Francescana di
Cannara. Molto lavoro è
stato fatto, dicevo. Proba-
bilmente Cannara ha fatto

il suo massimo per realiz-
zare questo santuario, ora
è fondamentale trovare il
giusto sostegno affinché
questo luogo venga valoriz-
zato e ne sia promossa la
conoscenza. Abbiamo di
fronte, quindi, una nuova
sfida e dovremo fare i giu-
sti passaggi anche in previ-
sione dell’imminente Giubi-
leo del 2025 e dell’Ottavo
Centenario della Morte di
San Francesco nel 2026”.

Foto Leardo D’Antonio
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La Biblioteca Comunale “Madonna del Ponte”
di MICHELA PROIETTI

L
a biblioteca comunale
“Madonna del Ponte”,
collocata all'interno del
l'antica Chiesa Parrocchia-
le di Passaggio di Betto-

na edificata nei primi decenni del
XVI secolo, è stata inaugurata nel
2012, nel luogo in cui sorgeva
un’edicola campestre con “l’imagi-
ne della Gloriosissima Vergine Ma-
ria”. Dipinta da Bartolomeo della
Miranda intorno al primo ventennio
del XV secolo, l’affresco raffigura
la “Madonna col bambino” e i Santi
Antonio Abate e Leonardo.
Il patrimonio della Biblioteca è a di-
sposizione della comunità (pubbli-
co) e i libri sono collocati per argo-
mento secondo la classificazione de-
cimale Dewey e suddivisi nelle se-
guenti sezioni: locale, bambini - ra-
gazzi e sezione alta leggibilità - in -
book.
Il patrimonio librario consta attual-
mente di più di 2.000 volumi, con
una nutrita sezione dedicata a bam-
bini e ragazzi e molte opere librarie
inerenti la storia e l'arte locale. Nu-
merosi sono i servizi gratuiti offerti
alla comunità: informazione e refe-
rence, lettura e consultazione, pre-
stito, document delivery ( DDL), ca-
talogazione e cataloghi on line
OPAC. È possibile leggere e consul-
tare senza alcuna limitazione mol-
tissimi libri, prenderne un massimo
di tre in prestito per 30 giorni (con
proroga di 15 giorni). Gli utenti pos-
sono chiedere riproduzioni di docu-
menti posseduti da altre biblioteche
della provincia o del territorio nazio-
nale tramite il servizio di Document
Delivery (DDL). Inoltre tutto il pa-
trimonio librario è catalogato in SBN
(Servizio Bibliotecario Nazionale).
Per quanto riguarda il catalogo onli-
ne OPAC (On Line Public Access
Catalog) l’utente può vedere quali li-
bri possiede la biblioteca, le sue no-
vità, accedere alle informazioni bi-
bliografiche, attivare on line il pro-
prio spazio personale per poi preno-
tare un libro per il prestito, prenota-
re per consultare, creare liste di libri
, bibliografie e prenotare eventi.
L’OPAC BIG (Biblioteche Giovani)
è interamente dedicato ai bambini e
ragazzi. È possibile reperire informa-
zioni sui libri adatti ai bambini e ra-
gazzi con bisogni educativi specia-
li. La biblioteca “Madonna del Pon-

Uno scrigno ricco di sapere, fulcro di attività culturali e luogo di incontro per la comunità locale

te” ha attivato il servizio MLOL Um-
bria: una piattaforma di prestito di-
gitale che permette di consultare gra-
tuitamente la collezione digitale del-
le biblioteche della Regione: ebook,
audiolibri, musica, giornali, banche
dati, archivi di immagini e molto al-
tro. E’ possibile scaricare APP gra-
tuite come “Nati per leggere” e “Um-
bria Cultura”. La prima consente la
ricerca di libri per la fascia di età fino
a 6 anni presenti nelle biblioteche
che aderiscono alla Rete regionale
delle biblioteche Nati per leggere. La
seconda permette di navigare tra i
luoghi della cultura, conoscere le
collezioni possedute dai musei e i li-
bri posseduti nelle altre biblioteche.

Con la riapertura al pubblico il pri-
mo gennaio 2023, per opera della
“Società Cooperativa Sistema Mu-
seo”, in soli sei mesi di attività la bi-
blioteca comunale vanta un bilancio
più che lusinghiero, sia in termini di
proposte culturali che di utenze. Ol-
tre 30 gli eventi dedicati alle scuole
della città che hanno visto l’adesio-
ne di tutti gli istituti scolastici e la
presenza di oltre 1.000 alunni. De-
gno di nota il progetto “Preferisco
Leggere” che vede la Biblioteca pro-
tagonista nella presentazione di li-
bri con la redazione di un calenda-
rio di appuntamenti mensili.
Protagonista nella campagna nazio-
nale il “Maggio dei libri” che invi-
ta a portare i libri e la lettura anche
in contesti diversi da quelli tradizio-
nali, per intercettare coloro che soli-
tamente non leggono, ma che pos-
sono essere incuriositi se stimolati
nel modo giusto, la biblioteca coin-
volge in modo capillare enti locali,
scuole, librerie, festival, editori, as-
sociazioni culturali e i più diversi
soggetti pubblici e privati. In Italia,
ma non solo. Quella di quest’anno è
stata un’edizione ricca di contenuti
e molto partecipata che ha visto la
biblioteca protagonista con ben 14
eventi dal 27 aprile al 4 giugno.
L’evento, dal titolo “SE LEGGI SEI
FORTE!” ha celebrato l’importan-
za della lettura come strumento di
forza capace di rendere liberi.
Gli incontri dedicati alle scuole del-
la città sono stati sei e hanno visto la
partecipazione di oltre 500 alunni;
cinque gli incontri con autori, rivol-
ti ad un pubblico di adulti che hanno
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I l sociologo Domenico de Masi,
scomparso di recente, sosteneva
che il lavoro per l’essere umano è

una maledizione da cui non potrà mai
affrancarsi e che comporta troppo tem-
po da trascorrere in luoghi spesso brut-
ti e disagiati. Grazie alla tecnologia in
realtà oggi la maggior parte del lavoro
dovrebbe essere svolto dalle macchine
in modo da disporre di più tempo libe-
ro, invece c’è chi si ammazza di lavoro
e chi è disoccupato. Qualcosa non qua-
dra. La soluzione auspicata sarebbe
quella di una più equa distribuzione e
un rallentamento dei ritmi, con la con-
sapevolezza che l’ansia del risultato e
la fretta di arrivare, sono alla base dello
stress e della depressione. Si avverte
l’esigenza di dare più tempo al percor-
so da seguire per raggiungere il traguar-
do, all’insegna del vivere lento e a van-
taggio della salute, apprezzando di più
il benefico susseguirsi delle stagioni, al-
leviando la tensione e rilassare lo spiri-
to.
Alcune città hanno già aderito al movi-
mento “Cittàslow”, una novantina in
Italia, 12 nella nostra Regione. Le Cit-
taslow applicano un nuovo concetto del
vivere, del produrre e del consumare,
basato sulle “qualità lente”. Si tratta di
un movimento culturale spontaneo che
si oppone agli effetti indesiderati della
velocità a tutti i costi e della produzio-
ne in termini quantitativi. Una vera e
propria controcultura che sta crescen-
do ogni giorno, ramificandosi e andan-
do ad accogliere consensi di cittadini,
associazioni, soggetti economici e pro-
duttivi. Nelle Cittaslow c’è l’impegno
di accogliere, confrontare e diffondere
iniziative ed esperienze nelle quali la
cultura del vivere bene e della qualità
della vita sono priorità ad ogni livello
delle istituzioni. Fortunatamente c'è chi
si sta rendendo conto che la vita veloce
ha raggiunto un grado di saturazione
tale da impedire agli stessi sostenitori
di trarne vantaggio.
Dalla  poesia di Trilussa “La Fretta”:
...a che serve stà sempre a core pè tutte
le raggioni si so quasi sempre rotture
dè cojoni!

registrato oltre 210 affezionati
utenti provenienti da tutto il terri-
torio.

Numerosi sono i progetti in can-
tiere per i mesi avvenire.
Con l’avvio del nuovo anno sco-
lastico sono ripresi gli incontri con
la “Scuola in Biblioteca” dedicati
alle scuole, mentre è in fase di re-
dazione il Calendario annuale
“Nati Per Leggere”, così come le
iniziative di promozione cultura-
le e sociale per le prossime festi-
vità natalizie in collaborazione
con le associazioni del territorio,
la festa delle famiglie, l’istituzio-
ne del premio “Bettona Donne di
Valore 2024”, la creazione del-
l’associazione “Amici della Bi-
blioteca” nonché la partecipazio-
ne ad importanti bandi al fine di
reperire quante più risorse da de-
stinare ad eventi di valorizzazio-
ne e promozione della lettura.
Bettona ha ottenuto la qualifica di
città che legge ed è firmataria del
patto locale per la lettura, grazie
alle buone pratiche intraprese in
questi ultimi mesi.
“Una città non è una città senza
una Biblioteca. Magari pretende
di chiamarsi città lo stesso, ma se
non ha una biblioteca sa bene di
non poter ingannare nessuno.”
(Gaiman).
Il comune di Bettona e il suo ter-
ritorio sanno di avere questo po-
tenziale e intendono valorizzare al
meglio questa risorsa perché un
paese che legge costruisce le fon-
damenta di una comunità basata
sulla cultura del rispetto e della
condivisione.
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La Biblioteca Comunale “Madonna del Ponte”
di MICHELA PROIETTI

L
a biblioteca comunale
“Madonna del Ponte”,
collocata all'interno del
l'antica Chiesa Parrocchia-
le di Passaggio di Betto-

na edificata nei primi decenni del
XVI secolo, è stata inaugurata nel
2012, nel luogo in cui sorgeva
un’edicola campestre con “l’imagi-
ne della Gloriosissima Vergine Ma-
ria”. Dipinta da Bartolomeo della
Miranda intorno al primo ventennio
del XV secolo, l’affresco raffigura
la “Madonna col bambino” e i Santi
Antonio Abate e Leonardo.
Il patrimonio della Biblioteca è a di-
sposizione della comunità (pubbli-
co) e i libri sono collocati per argo-
mento secondo la classificazione de-
cimale Dewey e suddivisi nelle se-
guenti sezioni: locale, bambini - ra-
gazzi e sezione alta leggibilità - in -
book.
Il patrimonio librario consta attual-
mente di più di 2.000 volumi, con
una nutrita sezione dedicata a bam-
bini e ragazzi e molte opere librarie
inerenti la storia e l'arte locale. Nu-
merosi sono i servizi gratuiti offerti
alla comunità: informazione e refe-
rence, lettura e consultazione, pre-
stito, document delivery ( DDL), ca-
talogazione e cataloghi on line
OPAC. È possibile leggere e consul-
tare senza alcuna limitazione mol-
tissimi libri, prenderne un massimo
di tre in prestito per 30 giorni (con
proroga di 15 giorni). Gli utenti pos-
sono chiedere riproduzioni di docu-
menti posseduti da altre biblioteche
della provincia o del territorio nazio-
nale tramite il servizio di Document
Delivery (DDL). Inoltre tutto il pa-
trimonio librario è catalogato in SBN
(Servizio Bibliotecario Nazionale).
Per quanto riguarda il catalogo onli-
ne OPAC (On Line Public Access
Catalog) l’utente può vedere quali li-
bri possiede la biblioteca, le sue no-
vità, accedere alle informazioni bi-
bliografiche, attivare on line il pro-
prio spazio personale per poi preno-
tare un libro per il prestito, prenota-
re per consultare, creare liste di libri
, bibliografie e prenotare eventi.
L’OPAC BIG (Biblioteche Giovani)
è interamente dedicato ai bambini e
ragazzi. È possibile reperire informa-
zioni sui libri adatti ai bambini e ra-
gazzi con bisogni educativi specia-
li. La biblioteca “Madonna del Pon-

Uno scrigno ricco di sapere, fulcro di attività culturali e luogo di incontro per la comunità locale

te” ha attivato il servizio MLOL Um-
bria: una piattaforma di prestito di-
gitale che permette di consultare gra-
tuitamente la collezione digitale del-
le biblioteche della Regione: ebook,
audiolibri, musica, giornali, banche
dati, archivi di immagini e molto al-
tro. E’ possibile scaricare APP gra-
tuite come “Nati per leggere” e “Um-
bria Cultura”. La prima consente la
ricerca di libri per la fascia di età fino
a 6 anni presenti nelle biblioteche
che aderiscono alla Rete regionale
delle biblioteche Nati per leggere. La
seconda permette di navigare tra i
luoghi della cultura, conoscere le
collezioni possedute dai musei e i li-
bri posseduti nelle altre biblioteche.

Con la riapertura al pubblico il pri-
mo gennaio 2023, per opera della
“Società Cooperativa Sistema Mu-
seo”, in soli sei mesi di attività la bi-
blioteca comunale vanta un bilancio
più che lusinghiero, sia in termini di
proposte culturali che di utenze. Ol-
tre 30 gli eventi dedicati alle scuole
della città che hanno visto l’adesio-
ne di tutti gli istituti scolastici e la
presenza di oltre 1.000 alunni. De-
gno di nota il progetto “Preferisco
Leggere” che vede la Biblioteca pro-
tagonista nella presentazione di li-
bri con la redazione di un calenda-
rio di appuntamenti mensili.
Protagonista nella campagna nazio-
nale il “Maggio dei libri” che invi-
ta a portare i libri e la lettura anche
in contesti diversi da quelli tradizio-
nali, per intercettare coloro che soli-
tamente non leggono, ma che pos-
sono essere incuriositi se stimolati
nel modo giusto, la biblioteca coin-
volge in modo capillare enti locali,
scuole, librerie, festival, editori, as-
sociazioni culturali e i più diversi
soggetti pubblici e privati. In Italia,
ma non solo. Quella di quest’anno è
stata un’edizione ricca di contenuti
e molto partecipata che ha visto la
biblioteca protagonista con ben 14
eventi dal 27 aprile al 4 giugno.
L’evento, dal titolo “SE LEGGI SEI
FORTE!” ha celebrato l’importan-
za della lettura come strumento di
forza capace di rendere liberi.
Gli incontri dedicati alle scuole del-
la città sono stati sei e hanno visto la
partecipazione di oltre 500 alunni;
cinque gli incontri con autori, rivol-
ti ad un pubblico di adulti che hanno
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